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LEGGI E DECRET1
Regio decreto-legge 21 dicembre 1922, n. 1798, concernente la coi

stituzione r.el Comi!«to degli ammiragli, e l'avanzamento degli
ufficiali dei Corpi della R. marina.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia _

df Dio o per volonta dolla Nazione
RE D'ITALIA

Visto 11 R. deereto f* febbraio 1920,.n. 158, relativo
alla costituzione ed alle attribuzioni del Corpi consul.
tivi della R. marina, modificato con i Ragi decreti-
legge in data 2 maggio 1920, n. 643, e 20 febbraio 192i,
n. 219;
Udito il Consiglio dai ministri;
Sulla proposta del Ministro della matina, di concerto

con quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'articolo 2 del Regio decreto-legge 2 maggio .1920, n. 848, i
abrogato e sostituito dal seguente :

« Nell'articolo 8 del R. decreto 1. febbraio 1920; n. 158, il
secondo alinea à sostituito dai seguenti:

< L'Ammiraglio provisto dal ruolo organico, quando tal
grado à ricoperto per efetto di avanzamento gar merito di
guerra - Frosidente.

Qunado l'Ammiraglio, previsto dal ruolo organice, riteste
saa mica iMPWRatibilt CM Suella di P;osigota del Comitatg
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degli Amdrggli, epµre titoya contemþaraneamente la enries
di Fiesiddnte del Consiglio Superiore di Marina, e quando 11
grado di Aniniraglio non à coperto per effetto di avanzamento
in t'emþo di guerra, à chiame,to a far parte del Comi6ato degli
Ammiragli il Vice Ammiraglio più anziano in ruolo, prescin-
dendo da quelli che coprono le cariche di Presidente del Consi-
glio Superiore di ¾arina e di Capo di Stato Maggiore della Ma-
rina. Detto Vi¿e Ammiraglio coprira in massima altra carica e

sara chiamato. alla Capitale per prendere pakte alle adunanze
del Comitato degli Ammiragli.

In mancanza dell'Ammiraglio assumera la Presidenza del
Comitato degli Aminiragli il Vice Ammiraglio più ansiàno fra
quelli che fanno parto del Comitato stesso.

.
Art. 2.

All'articolo e del Regio decreto 1. febbraio 1980, n. 156, me-
dificato con, l'articolo 5 del Regio décreto-legge a maggio 1920,
a. éi3, sono apportate le seguenti varianti:

I Varianto.

La lettera 2) E abrogata. e sostituita dalla seguente:
e d) per gli utlicieli specialisti di armi.navali faranno parte

della Commissione il Vice Ammiraglio specialista di armi na-
vali, se vi sia,, ed il Direttore Géneralo di artiglieria ed armas
menti qualunque sia il- Buo grado, salvo il disposto dell'ultimo
capoverso del presente articolo ».

II Variante.

L'alinea 8 & abrogata e sostituita- dal sognette i
e Quando per la etimpilazione dei quadri di avanzamento

degli uffleiali di qualudque ruolo, tale numero non si raggiunga
can le designazioni: sopri indicato, entrano a far parte della
Commissione Suprema per la compilazione dei quadri di questi
½oli i Vice'Ammiragli pih aisiati ixf'órdin¥di intianità, salvo
i= egui di impedimento, con esclusione di quelli specialisti di
armi navali, fino a raggiungere il numero di sette. Quando trat-
tasi di scrutinaie'ufliciali 8. k. N., il numero dei componenti la
Commissioni potra essere superiore a sette ma non a nove ».

lUaftiedlo 1 del ¾ debieto 2Œ gerniaio 1926, n. 111, conver-
tiEò nella legge 28 maggio 1922, n. 729, à così modificato alle
lettere a), b) e c):

a) nella primi metà del ruolo, se Capitani di Vascello e

därrispondenti;
b) nel primo terzo dal ruolo ce Capitani di Fregata e Ca-

pitañf di Corvehta e gradi corrispondenti;
e) nel primo quinto del ruolo, se Tenenti di Vascello e

rädi côtfispondenti.
~ Art. I.

e Il presglfbr déordfo adak:in vigoi·e dal 16 gennaio 1923 e
sarit presentato al Parlamento per essere convertito in legge.

Ordinfamo che il'pressutodecroto,munito del sigilio
dello Stato, sia inserto nella.raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti dol.Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.
'

Dato a .Roma, addi Si dicimbre 1922.

V1T-TORIO EMANUELE.
MUSSOI.INI -- TIIAON Ï)I REVÈL -. D3 S'1'EFANI.

Visto; 11 gmirdasigillf: OVIGLIO

Rigio decreto fô novembre 1922, n.1760, concettiente rapplicabi-
lita, in Tripolitánia, a decorrere dal 1* gennaló ÌÐ22, e fino e
ch non verrà diversamente disposto, dellé norme relatina alla
concedaione della menaglia col molto < iihin », délla croce al

merito di guerra, e dei distintivi n'onore pei mnfilati eferiti
un guerra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonta della Nazione
RE D ITALIA

Visto la legge 25 febbraio 1912, n. 83, che converte in legge
il Nostro Decreto a novembre 1911, n. 1247, riguardanti la So-

vranità del Regno d'Italia nella Tripolitania o nella Cirenaica;
Visto la legge e luglio 1912, n. 740, od il decreto 20 novem-

bre 1912, n. Isos, relatiYÌ OlÌ& istituzione del Ministero delle
Colonie ;

Visto il R. D. 22 gennaio 1914, n. 147, riguardante l'ordina-
mento militare per la Libia, e le successive modificazioni;

Visto 11 R. D. 6 settembre 1913, n. 1144, col quale venne

istituita la medaglia commemorativa col motto « Libia >;
Visto il Decreto 21 r aggio 1916, n. 640, concernente il di-

stintivo d'onore pei mutilati di guerra ;
Visto il Doereto 10 gennaio 1918, n. 205, ed i successivi, ri-

guardanti l'istituzione della Croce al merito di guerra e le mo-

dalità pol ano conferimento ;
Considerata l'opportunità di continuare l'applicazione dellä

norme riguardanti la concessione della medaglia commemora-

tiva del servizio reso in Libia, dei. distintivi d'onore poi muti-
lati e feriti di guerra e della Croce al merito di guerra al para
sonale che, in Tripolitania, pur non vigente lo stato di guerra,
dal 1. gennaio Issa, prende parte ad operazioni che debbono es-

sere considerate, sotto certi riflessi, coine vere e proprio ope-
razioni guerresche ;

Bulla proposta del Nostro,Ministro Segretario di Stato pe)
le Colonie, di concerto coi Ministri per la Guerra, per la Ma'«
rina e pel Tesoro ;

Inteso il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 1. gennaio 1925 sono applicabili in Tripbli.
fania, al personale militare e civila, le disýosizi6ni vigõilti, colle
norme e nel tenipo indÏcati nei successiÝi articoli del presente
deëreto:

a) riguardanti la coácëásione del distintive d'onore poi
mùtilati;

b) riguardanti il distintivo d'onore poi militari feriti in
guerra ;

c) riguardanti la cr6ce al märito di guerra.

Trt. 9.

Le concessioni di cui sopra sono limitate al persónälg pre-
visto dal precedente articdlo chè in Libia, dallá datã atabilikä
nell'articolo stesso, ha riportaio o dovosse rig>ortare fânie o
mutilazîoni in azioni di vero e yi optio combattirnento, o abbia
pártecipato o partecipasso onotevolmente a più fàtti d'arme di
notevole importanza, rimanendo così tassatíì£móntè sikhiÏito
che la permanenza in colonia, qualunque no sia là durata, non
può, di per so sola, costituire titolo utile al cohferimento dèlla
Croce al merito di gúeri-a.

Art. 8.

E' in fatoltà del Governatore di anterizzare il personale
Ibyta indicato, che abbia preso parte ad operazioni di edi (
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ággette il precedente articale a fregiarsi della medaglia com-

mamágåtíva col motto Libia », a preeëindere dalla durata della
peráraionm in-Libia sempre che non ne sia già insignito per

alge titolo o non sia già autorizzato a fregiarsi di quella per
la guerra Italo-Turea.

L'applicazione delle disposizioni di cui agli articoli prece-
denti cesserà in Tripolitania per decreto del Ministro della Co-

Jonie, su conforme deliberazione del Consiglio dei Ministri.
Le disposizioni stesse potranno in avvenire essera richia-

mate in vigore per determinati periodi di tempo per la Tripoli-
tania o per altra Colonia che si trovasse in identica condizione,
in seguito a determinazione del Ministro delle Colonie, di con-
certo coi Ministri por la Guerra, per la Marina e pel Tesoro,
su conforme deliberazione del Consiglio dei Ministri.

Ordiniamo che il presento doereto,munito del sigiffo
deÏlo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl i6 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI - TifAON DI REVEL -
DIAZ - TANGORRA.

Viálo, il guardasigilli: OVIGLIO

RegÏd decteto 3 dicembre 1922, n. 1770, concernente la concessione
di una speciale indennitå di operazioni ai militari dei R¢gi
corpi di truppe coloniali della Libia.

VITTORIO EMANUELE .III

par grazia di Dio e per volonta della, Nazione
RE D'ITALIA.

Vista la legge 25 febbraio 1912, n. 83, che converte

in legge il Nostro decreto .5 novembre 1911, n. 1247,
riguardante la sovranità del Regno d' Italia sulla Tri-

politania e Cirenaica ;
Vista la leggo 6 luglio 1912, n. 749, ed il Nostro do-

efet.o 20 novembre 1912, n. 1205, relativi alla istitu-
zione del Ministero delle colonie ;
Visto il Nostro decreto 22 gennaio 1914, n. i47, rela-

tivo all'ordinamento militare per la Tripolitania e la

Cironaica e 16 suo successive modificazioni;
Ritenuto necessario di modificare il trattamento al

personale militare coloniale nei casi di operazioni ;
Inteso il Consiglio dei ministri ;
Su proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le colonie, di concerto con quelli por la guerra e

per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decratiamo;

Krt. 1.

11 IL b. $¶ gennaio 1914, n. 147, successivaménte nodificato,
& variato come segue :

1. -- E' abrogato il comma che fa seguito alle letteva f) del-
ParticoTo 12, riguardenta « le operationi di colonne misti».

Dopo la lettera g) dell'articolo suddette à aggiunto quanto
peµe;

e F) Agli uniciali facenti parte di .eelemme e regelà
<< piegati in operazioni può essem corrisposta, durate In&
¢ simo, la seguente e indemnita giornaliera di opern>kini a, ridu•
« cibile fino alla meu, a seconda del carattere delle om
« sioni stesse:

« IJfliciali generali . . . , , . . . .
L. 15

«ColonapIli......>,.... >12

« Tenenti Colonnelli, Maggibri e primi
« Capitani . . , 2 , . . . . . , * 10

« Capitani . . . . . . . . . , , . > a

« Subalterni . . . , , . . , , , , . 5 y .
&

« I casi in cui spettà tale indennità, la miskra di essa a 14
« sua durata sono determinati dai Governatori.

« Nei casi in cui è concessa l'indermith inteza, i Governa•
« tori possono disporre, quando pei circostänté édéesionâli lo
« ravvisino necosaario, che oltre all'indennità di cui sopra,denza
< distribuita, gratuitamentà, agli ufliciali la ratidne viveri in na·

¢ tura stabilita per la truppa.
« L'indennità giornaliera di operazioni non è cumulabile

« con l'indennità di residenza disagiata. Qualora però l'ufficiale
« che prende parte alle operazioni che dànno diritto all'indennith
¢ giornaliera sopra stabilita, goda gig dell'indennità di resi-
¢ denza disagiata, percepisce quella delle due indennità che 4
« di misura superioi'e.

« I Governatori hanno facoltà di accordare I indehnithygior.
« naliera di operazioni ridotta a metas anche nel easi di trasfe-
« rimento per cambio di sede dei reparti, che richiedano più
« di una giornata di marcia ».

L'articolo 30 a sostituito dal seguente :
« Articolo 89. - Negli stessi casi indicati per gli umeiali

« nella lettera F) dell'articolo 12, e con le stesse norme, può es-

< eere corrisposta ai sottumciali e militari di truppa italiani dei
« Regi Corpi di Truppe Coloniali, compresi quelli dell¼rma
< dei CC. RR., la seguente indennità giornaliera di operazioni:

« Marescialli dei tre gradi . . . . . L. 3,08
« Brigadieri, sergenti maggiori, vice-bri-

« gadieri e sergenti.. . . . . . . e i og
« Appuntati, Caporali maggiori, carabi-

e nieri, caporali e soldati . . . . > 0,50
« I nottufBciali ed i militari di truppa dei reparti meharistig

¢ quando prendano parte ad operazioni con diritto all'indennita'
« giornaliera di operazioni, percepiscono, ridottai meta, quella
« pel servizio speciale di meharisti, provista dalla tabella delle
« indennità per servizi e posizioni speciaÏi in Libia.

2. - E' abrogato l'articolo 18,

Art. 2.

Le disposizioni del presente decreto hanno vigo e dal i. gen-
naio 1925.

1
i

Discosiziomr TRAwalTo;Ip.°
,

Al personale ehe, dal 1. gennaio 1992, al 1. lii¤gua 1922,
fosse stato impiegato in operazioni edi aveano peicepito altre
indonnità il cui importo, insieme a quelly dell'indeÀíliti diSesi-
densa disagiata eventualmente dovuta, rkon raggiudga nell* mi-
sura quello che al personale stesso compethebbe ùsta le di-
sposizioni dell'art. 1 del presente decydte, à cogdpdata la
differenza: ove tale misure fosse invece sorpasdati, Viette san-

zionato il percepito in piin

Ordinismo che il presente dooreto, munito del sIgillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi
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e deî decreti del Regno d'Italia, mandando a chitmque
tti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ëoma, addì 3 dicembro 1922.

VITTORIO EMANUELE.

Fer il presidente del Consiglio, il Ministro
delegato: TEO?lLO ROSSI -- FEDER-
ZONI - DIAZ - TANGORRA.

Nieto,,il guardasigilll: OVIGLIO.

I I

geglo decreto 27 ottobre 1922, n.1811, concernente faresadeiconti
alla Corte dei conti della gestione fuori bilancio < per le lane

i Stato, pellami e calzature, automobili, benzina, petrolio ed

ein grassi, requisizione cii materiali di guerra, olii combu-

Stibili ».
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto-legga 22 gennaio 1920, n. 135;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segrotario di Stato

per il tesoro, di concarto con quelli della guerra e dal,
nadustria e commercio;
Abbiamo daoratato e decretiamo:

là,rt. 1.

Per la gestioni fuori bilancio costituite alla dipendenza del-
l'Amministrazione militare durante l'ultima guerra, e cioi• quelle :

i))oi lo läne di Stato ;

b) pii pellami e calzature;
c) por le automobili, la benEiBS, ÅÎ 90$7OliO g gÎÎ OÎlÎ graSSÎ ;
d) per le requisizioni di materiali di' guerra (grassi,, osai-

geno, carbonato
.

sodioo, soda qaustica, acciaio rapido, metalli
vari, legnami, eoo.)

e) per gli olii combustibili affidata alla 'Società Anonima
Italians'per importazione.di olii;
si dovrgnno rendere i conti alla Corte deí conti nei termini o
e odiiúËappreiso stibilitiv -

La resa dei conti per la gestione de11e lane di Stato sara

effettuats con la presentazione dirsepärati rendiconti per la ge-
stione delle-lano.di requisizione e per.la gestiond doilo lane

coloniali.
Detti rendicanti saranno , compilati dall'Associaziono Indu-

stria Laniera Italiana e presentati al Ministero della 'guerra,
che, dopo.riconosciutili regolari,,1i rimetterà älla Corte dei conti.
Il rendicónto dello.lario di'roquisizione dovra dÌlÀostrare:
«) nel conto merci: le lane ràquisite ai produttori' e in-

trodotto nei,ma EEini di raccolta e, là lane spedite dai magaz-
zini di raccolta per ,cessione .dirotta ai, fornitori militari e per
trasformazione in prodätti semilavorati, il risultato dello lavo-
razioni fatte eseguire pel conto 'dello Stato, l'enito dei prodotti
¥einila;vorati e"dei sottoprodotti di lavorazione ;

' b).nel.coñto finanziariorle.somme pagate per lá requisi-
zione dello lane d per lð, EþeSO di geBÉiOno e di ISTOTSEioná, le
somme riestato dalla cessione delle lano sudice o semilavorate

el dei sottoprodotti, IWanzó:finanziario vérente al Tointe.
11-rendiconto delle laneidoloniali>dovrà diziostrato:
plael prata'auroi.Ga'hac iÑ¾att½nR'egere in halle

originali e scaricate nei diversi porti, oppure giunte per via di
terra; le lano ceduto in balle originali ai fornitori militari e
quelle trasformate,is,prodotto semilavora,to; il risultato delle

lavorazioni fatte eseguire per conto dello Stato ; ed infine l'esito
dei prodotti semilavorati e dei sottoprodotti di lavorazione ;

b) nel conto.finanziario: le somme ricavate dalla cessione
delle lane audice o semilavorate e dei sottoprodotti; le spese
di gestione e di lavorazione e le somme versate al Tesoro «

reintegro di paga.menti effettuati all'estero per l'acquisto delle

lane; ed infine l'avanzo finanziario versato al Tesoro.
Ai rendicònti saranno uniti tutti i documenti relativi al mo.

.vimento delle merci e'del danaro; fatture di acquisto delle lano
estere e quietanze dei produttori delle lano nazionali ; distinte
di spedizione; fatture delle cessioni di lane effettuate; conti-resa
delle lavorazioni eseguite ; estratti dei conti correnti aperti
presso la Banca Biollese di Biella coi relativi titoli di entrata
o di spesa ed altri documenti consimili.
La, preseritazioite~dei rendiconti dovrà eñettuarsi non piit

tardi del al dicembre 1921

La resa'dài'conti j>er la gest;ono pellami e calzature cow-
prenderà lieparati rendiconti per la gestione delle pelli requisite
(di macellazione civile) e per la gestione delle pelli esotiche
acquistÀte direttamento dall'Amministrazione militare.

Nei rendiconti si govrà dimostrare;
a) nel conto merci: il quantitativo e la specie delle pelli

raccolto nel Regno, le materie prime importato dall'estero (pelli,
quebracho e olio di peace), nonchè quelle cedute alle concerie
private, agli stabilimenti militari ed al Ministero industria, com-
niercio e lavoro;

.
b), nel conto finanziario : in uscita le somme rimborsato

al contabile del portafoglio, quello direttamente pagato per
merci; pet noli, traaliordi e assicurazioni; le spese di sbarco,
collaudo, perizie, magazzinaggio, trasporti ferroviari e gestioni;
ed in entrata le somme versate dal Ministero dell'industria ed
ogni altro eventuale provento della gestione speciale.

Saranno allegat.i ai rendiconti tutti i documenti relativi al
movimento dellimerci e del danaro, le fatture d'acquisto, le
polizze di.spedizione e di assicurazioni varie; le distinte di
spedizione, i'verbali di collando, perizie e simili; le copie delle
fatturo per 16 cessioni effettuate e le quietanze delle spese tutte
sòstemite e dei versamenti effettuati in tesoreria a carico della
gestione, noncha gli estratti del c/o aperto presso la sezione di
R. Tesoreria Previnciale di Genova sulla speciale gestione affi-
data all'Ufneio militare recezione e distribuzione pelli ed affini
in quella citba.

I'rendiconti dovranno essere inoltrati alla Corte dei conti
non oltre il al dicombre 1922.

Art. 4.

La resa dei conti per la gestione automobili, benzing pe,
trollo ed olli grassi istituita coli R..D. n.-1090, de1Á settem-
bre 1919

,
dall'inizio di essa gestione Ano 11 81 luglio 1921 sarg

resa entro il 31 dicembre 1982. '

Al rendiconto, che sarà presentato dall'Ufliäio autoniobili-
stico presso il Ministero de11a guerra, saranno allegati dho
riepiloghi; uno per le riscossioni, distinti per le vendite di cak
buranti, lubrificanti e relativi imballaggi, per i noleggi di auto,
mezzi; per 16 vendite di materiali automqbilistici desiduati o nè
dalla guerra ; l'altro per speso distinte analogamerite a quanto ð
detto per lo riscossioni.
Ai suddetti riepiloghi saranno allegati rispettivamente la

partsoipasioni di vernamento o quelle 'di. pitgamento rilageiste
dalla Tesoreria centrale corredate dai relativi documenti '
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uni mataiali, dichiaraaioni di collaudo e simli) nonchà delle

cúsikrme mansilments rilassiste dal Ministero del Tesoro in base

alla situazione prescritta dal paragrafo 14 delle norme per

l'applicazione del B. D. n. 1690 del & Eettembre 19192

Al rendiconto saranno inoltre uniti:

o) i conti a materie resi dai depositi consegnatari di au-

tomobili, benzina, petrolio e olii grassi, giustificando lo scarico

con la dimostrazione dei vaglia del Tesoro in cui venne con-

vertito il prodotto delle cessiom;
b) un elenco degli enti debitori per cessioni di automobili

e carburanti a credito, e per noleggio veicoli e per diritti di

tuotoaratura;
c) le dimostrazioni del movimento degli automezzi non re-

siduati dalla guerra, distinguendo la parte pagata con i fondi

bilancio da quella pagata con i fondi del conto corrente, e po-

mondo in evidenza il ricavato dalle alienazioni rispettive.

Art. 5.

La resa dei conti della Commissione dei materiali di guer-
en in Milano sarà distinta in rendiconti separati riflettenti ri-

spettivamente :
a) la gestione del carbonato di soda, della soda caustica

4 del nitrato di soda ;
b) la gestione dei grassi bovini ed ovíni;
e) la gestione dei grassi equini e di salumeria;
d) la gestione di altre sostanze .e di altri materiali (ossi-

gend,.benzina, legname, motorini d'aviazione, benzolo, carburo
di calcio', catrame e simili) che abbiano dato luogo ad assun-

stone in carico di materiali ed all'efettuazione di spese e ri-

scossioni di proventi.
Per ciascuna di dette gestioni sarà dimostrato distintamen-

to: ß movimento in entrata o in uscita delle sostanze e dei ma-
teriÄÏÍ ed i movimenti in entrata e in uscita del denaro quando
tale movimento vi sia stato.
A corredo delle contabilita saranno uniti i documenti atti a

dimostrare le singole operazioni nonchè le relazioni esistenti
tra il niovimŠnto delle sostanza e dei materiali e quelli del da-
naro.

.

Per quanto concerne il deposito di fondi presso Istituti pri-
ti bancari saranno uniti estratti di conto corrente vistati dai

legalÍ rappresentanti degli istituti.
La resa dei conti sar4 efettuata ned pin tardi del 31 ûi·

éémbre 1922.
Art. 8.

La gestione degli olii combustibili affidata alla Società anoni-
ma italiana per la importazione di olii sarà dimostrata con un

conto da compilarsi de essa Società, il quale sarà accompagnato
da una dichiarazione di benestare da parte della Direzione di ar-
tiglieria di Genova.
Il conto sarà distinto in due rendiconti separati, dei quali

uno dovrà dimostrare il carico (acquisti) e lo scarico (cessioni)
degli olii, e l'altro i pagamenti e gli introiti nonchè la provvi-
gione apettata alla Sooistà in ragione dei quantitativi di olii
spediti alle Ditte destinatarie.
Il conto sarà reso non oltre il 31 dicembre 1922,

Art. 7.

Le contabilità di tutte le gestioni extra bilancia di eni ò
eenno all'art. 1 del presente decreto dovranno essero rimesse
ai competenti uffici amministrativi del Ministero della guerra
corredate da una relazione in cui siano messi in evidenza i ti-
onltâti delle singole gestioni.

Lo contabilità saranno trasmesse alla Corte dei conti col
vÌsto del competenti capi servizio o di quello del Cape Ragio-
aiore del Ministero della guerra.

Ordiniamo che il presente deesote, munito del sigiNe
dello Stato, sia inserto nella raecolta ufficiale dello l
e dei decreti del Regno d'Italia, mandtmde a chiusque
spetti di osservarlo e di farle osservare.

Dato a San Rossore, addl 27 ottobre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA -- PARATORE-TEOFILO ROSSÏ
SOLERI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 7 gennaio 1923, n. 36. che reca modificazioni ed «g•
giunte al servizio del conti correnti ed assegni postali.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D ITALIA

Visto il decreto-legge 6 settembre 1917, n. 145i, nel

quale fu istituito il servizio dei conti correnti ed as-
segni postali;
Visto il R. decreto 9 maggio 1918, n. 622, approvante

il regolamento di esecuzione del servizio stesso;
Visto il R. decreto-legge 25 gennaio 1921, n. 44, re-

cante modificazioni alle tariffe postali telegraflehe e

telefoniche interne;
Vista la leggo 3 dicombre 1922, n. 1601;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

por le posto ed i telegrafi, di concerto con quello delle

finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ert. 1.

L'articolo 20 del R. decreto legge Sô gennäid 1981, 4. (L. 4
abrogato.

L'art. 10 del R. decreto 9 mággio 1919, e #R,4gostituité d@

gli articoli seguenti:
Art. 10. - Le tasse sulle operazioni di versamento e di paa

gamento effettuato a mezzo del servizio dei conti correnti ed
assegni postali sono così determinate:

a) per ogni versamento sino all'importo ,mgismo che Tie-

ne fissato per Regolamento, eseguito dal corrdatisä sul progèi•
conto: diritto fisso di centesimi 15;

b) per ogni versainento eseguító da terzi:
fino a L. 50 La 0.20
oltre » 50 e ßno a L. 100 - L. 0 30

100 > > 900 e ? 0.45

> 200 > > 800 - al O.G)

» » 800 y . » 400 - 035
« » 400 e fino all'importo

mggsimo egasentito dal Regolamento a 6190

c) per ogni pagamento disposto dal correntists e proprio
favore sino all'importo massimd the viene stabilito per eisuun
taisdyno, per Regolamento :

Diritto fisso di cent. 15.

I pagamenti disposti cou asšégal ésitibili vista presso Ïá
gode 41 un aflicio dei conti, anehe quando sien favore di fara
ai e rechino una girata, sono assoggettati al solo diritte lines di
cui al presento comma;
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d) per egui gagg onto a fivero di, terzi, eccettuato il Sulla.proposta del Kostro Ministro segretario di Stato
i qui sopra: per le .finance, di concerto scol Sinistro segretario di

fino a L. m 1. ö,es Stato pel lavori pubbliciy
oltri i 26 a fino a U- 50 - > 0.40 Abbiamo decretato e decretiamo:
a - > 50 à 75 - s 0.50

i to loo - > o.co Articolo unico.

aggiungendo successivamente cent. 10 per ogni cento lire o fra-
sione di cento,1ire, sino all'importo massimo consentito per cia-
seun assegno.

Per pagamenti'disposti contemporaneamento oltre il nume-
to di cinque, può farsi obbligo al correntista di predisporre i
mandati-di (pagamento sugli appositi moduli forniti dagli uffici
dei conti;

e) per ogni mandato-fra correntisti, disposto a mezzo di
baneogiro, qualunque no sia l'importo: diritto fisso di cent. 5.
I pagamenti a mezzo di bancogiro, disposti dalle Ammini-

htrazioni, dagli Istituti od uffici Statali a favore di qualsiasi cor-
rentista sono esenti da tassa;

f) per. ogni estratto di conto, oltre quello mandato perio-,
dicamente al correntiãta .o dovuto un, diritto fieso di cent. 50.

Her le copie.il diritto fisso e di L. I per ogni facc¾ta asconto.
Sono addebititi di ufficio sul conto del correntista le tasse

di eni alleslettere c), d), e), f) e il prezzo di ëoato de1Polenco
dei correntisti. E' in facolta del Ministero delle Poste e dei
Telegren di determindre il modo di pagamento delle tegno di cui
alle lettete.A) -e b).

Art. 10-big. --- II. deposito di-garanzia 6 abolito.
Sui fândi vei-aâti in conto corrente à corrisposto Pinteresse

annuo del B per 'cento calcolato monsilmente sul credito minimo
presentato dal.conto nel corso di ogni mese e.aonza tenero conto
delle frazioni di lira, che 'non portano interessi. Quando-tale cre-
di,to minimo risulti inferiore alle 100 lire non si corrispondono
(q¾eresei.

Nella somma che rappresenta gli interessi si computano i
centesimi soltanto per le cifre indicanti diecino e uon so ne cal-
cdlano la unità.

Art. 2.

L'arts is dal R. dooreto leggo 0 settembre 1017, n. 1461

abrogato. - '

Le dispositioni del presenfo dedrefe avranno offetto dal 10
lãbl>raio 1826>.

Ordiniamo che il presente, decreto, munito del sigillo
dello Stato,-sla inserto nella raecoltaufficiale delle leggi
e dei diferetl del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di, osservarlo e di farlo ,osservaro.

Dato a Rom¾ addl 7 gennaio 1023.

VITTORIO.EMANUELE.
(HUßSOL1NL-, COLONNA- DI CESARO'

DE STEFANI.
Viste. Il gxàrdasigtilieOVIGLIO.

Le ferrovio dello Stato ; off'ettueranno in franchigia
tutte lo spedizioni di fondi dell'Erario, compresi quelli
in valuta metallica e i recipienti vuoti da r stituire
alle tesororio mittenti congo compenso annualo < a

forfait » di lire centocinquantamila da imputaro al ca-

pitolo '16 del bilancio passivo d 'l tesoro per Peserci-
zio 1922 923 e sui corrispondenti capitoli dei succes-

sivi esorcizi.
Con decreto del Ministro delle finanze, di concerto

con que'lo dei lavori pubblici verrà modificato detto

compenso in relaziono alle modificazioni che subiranno
le tariffe ferroviarie.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei deareti del Regno d'Italia, mandando a ohjanque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Deto a Roma, addl 18 gennaio 1921

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFAL¶l - CARN AZZA

Victo, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

-ERRATA-CORRIGE

Nel Regio decretop genualo 10Ù, u. ¾cou cui si es:endono alle
nueve Provincie la legge ed il regolamento comunale e provin-
ciale, pubblicato nella Gazzella ufficiale del 18 gennaio 1923,
n. 10, per inesattezza tipografica all art. 9 (n 2. linea 39), é
stato slampato < a norma di legý« » inveco di < a norma di
leggi> come ò detto nel festo originale, ed al n. 3, line a la
dello stesso articolo, é stato~ stampato < per titoli » invece di
< per titolo > come pure leggesi del testo originale e come qui
si rettinea.

DecreLo Afinisteriale che regola if lpagamento det darf doganalidi
entrata.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduto il R decreto-legge 23'gonnaio 1921; n. 802;
DETERMINA :

r Art 1.

La Direzione generale del tesoro flsserà settimanalmente 14Regio decretoda gennaio1023, n. 161, relativo al trasporto, s¤lle media del cambio da corrispondere per il pagamento del dariferrovie dello Stálo, di vàlute metalliche. doganali di importazione e da effettuare con biglietti di Stato e
di Banca, o con certificati degli Istituti di emissione, a più fro-VITTORIO:EMANGELE III quentemente quando tale media non risulti in armonta con leper-grazia di Dio o per volõnta.della Nazione liorme sancite dal IL decreto-leggo 23 gennaio 192Ç ØŠÒ21RE D'ITALI&

Art. 2.
In forza dellpotarl'conferiti al Governo del Ro dalla

I.a misura del camb o di cui alfart I sara nota al pubblidolegge 3,'dicembre 1922, n; 1601, mediante avvisi afGssi presse le in'endenze di flaansa o le do-Sentito il Consiglio dei ministri; game
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Le dogane sono autorizzate a r:seuotere in biglietti di Stato o
di Banca, con l'aggiu nta del camb:o fissato a norma dell'art. 1,
gli importi non superiori a fire mille.

A rt. 4.

Per gli importi superiori a lire mille, non versati in moncle

d'oro, verrà fatto uso di certificati degli Istituti di emissione,
rappresentanti versamenti fatti in lire italiane, certificati che le

dogane accetteranno in pagamento dei dazi, del cambio nella

misura applicabile nel giorno in cui il certificato viene utilizzato

e di ogni altro diritto dogan le.

Tali certificati saranno nominctivi e intres:nissibili, avranno
la validità di trenta giorni dalla data della loro emissione e sa-

ranno accettati in versamento dalle tesorerie provinciali, che ne
rilaycieranno quietanza con imputazione ni diverai capitoli del
bilancio e nelle proporzioni che i contabili delle dogane indi-
charanno nelle loro fatture di versamento.

Decreto ministeriale col gale è stato fatte .diujelo alla Societh
a Navigarione riolere figuri > di osanglere 48941Affari easiega
rativi nel Regno

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Veduti il decreto-legge 29 gennaio 1920, n. 115, e le relative

norme di csecuzione approvate con decreto Ministeriale in data
31 gennaio 1922;
Considerato che la Società anonima <Navigazione riviere 11-

guri > con sede in Genova, non ha integrato, entro il termino
stabilito dall'art. 15 del decreto Ministeriale suddetto, le riservo
minime nella nuova misura prescritta dal decreto medesimo;

DETERMINA:

Al'a Societå anonima « Navigazione riviere liguri>, con sede
in Genova, Piazza Grillo Cattaneo, n. 6-8, 6 fatto dirloto di asso-
mere nuovi affari assicurativi nel Regno.

Roma, 21 dicembre 1921

Art. 5.

Lo dogane sono autorizzate ad eccettare i cerlificati predetti
anche in garanzia di operazioni doganali, apponendevi apposita
annotazione, versandoli provvisoriamente in tesoreria per cauta
cys,todia, o trattenendoli nelle proprie casse fluchò duri 11 vin-

colo por cui essi furono depositati.

Art. 6.

Non verrà autorizzato 11 rimborso dell'importo di certific9ti

smarriti finchò la Direzione generale delle dogane non ne abbia
accortata la mancata utilizzazione.
I rimborsi totali del certificati saranno effettuati dagli Istituti

di emissione, in base a nulla osta dell'amministrazione del te-

soro I rimborsi parziali saranno effettuati direttamente dalle

degane.
Art. 7.

Le disposizioni del presente decreto entreranne in vigoro il
giorno 12 febbraio 1923.

Art 8.

[1 presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, 31 gennaio 1928.

Il Ministro
88 STBFANL

Secreto Ministeriale col quale è stato fatto divieto di operare nel
Regno alls Società di assicuratione < La Peninsnlare w.

IL MINISTRO
FER L' INDUSTRIA E IL COABIERCÌO

Veduti il decreto-legge 29 gennaio 1920, n. 115, e le relative

norme di esecuzione approvate con decreto Ministeriale in data
81 gennaio 1012;
Considerato che la Società anonima toscana di assicurazioni

marittime e terrestri < La Peninsulare », con sede in Firenze,
'nen ha integrato le riserve minime prescritte dai citati decreti;

DETEllMINA:

Alla Società anonima toscana di assicurazloni marittimo o ter-

restri < La Peninsulare », een sedo in Firenze, via del Presto,
n. 4, 6 fatto divieto di assumere nuovi adhri nel Regno.

. Roma, i febbraio 1928.
Il Ministro

TROFILO ROSSI.

Il Ministro
TEOFILO ROSSI.

Ministero per l'indcatria e il commercio. Avviso relativo ai con-
tratti di assicurazione stipulati da sudditi italiani con im.

prese germaniche e rescissi a norma del paragrafo 12 del-

l'allegato alla as:ione V, parte I, del Trattato .df Versaglia.
MINISTERO INDUSTRIA E COMMERCIO

Direzione generale del credito e delle assicurazioni private,
At termini del paragrafo 12 dell'allegato a la sezione V della

parte I del Trattato di Versaglia, le Compagnio germaniche di
assicurazione devono trasferire al Governo italiano una parte
del loro attivo, in ragione dei contratti di assicurazione Tita
conclusi prima della guerra con cittadini i,taliani e che trovan-
dosi in corso all'ent a'a in vigore del Trattato, furono dicida-
rati rescissi, a richiesta del Governo italiano.
Per avere al completo i dati necessari per le operazioni di

valutazione e per i conseguenti provvedhnenti, si rivolge invito
ai cittadini italiani interessati a denunciare al Ministero dell'in-
dustria e commercio, Direzione generale del credito e delle as-
sicurazioni private, le polizze di assicurazione vita che li riguar,
dano, beninteso che si riferiscano a contratti di assicurazione
vita con Compagnie germaniche, in corsoal10&rennaio1920,data
di entrata in vigore del Trattato di Versaglia.
Le denuncie dovranno essere presentate al più presto, e 14

ogni modo, non più tardi del 1* aprile 1928.

Il Ministro
TEOFILO OSSI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della sanild pubblica

RICOMPENSE ONORIFICHE DI ORDINE SANITAllIO

I. - Ricompense al benemeriti deÚa salote puk-
blica.

Sono state conferite:

Com B. decreio 11 gennaio 1923:

Medaglia di argento.
Bassi Ugo - Bestreri Adella - CassitteFraxeeace-Castigtigig

Gr:ando - Cesarano Beatrice - Chimienti Ferdinando,,
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Cerfella Francesco - 6tanelli Giuseppa - Giglioli Adele --
Patana Carmele - Prosdoelmo Emo - Rosiello Luigi -
Bizzo Menghlai Giovanna.

Meda6lía di bronzo.

Badina Luigi - Randaccio Mario.
Attestazione.

Del Buono Giusepp a - Dell'Aria Carmelo - Sarnelli Tommaso

II. - Medaglie al snerito della anuità pubblica.
Sene state conferlie:

Con R. doereto dell'It gennaio 1923:

Medaglia di oro.

Cirinaione Giuseppe.
Medaglia di argento.

Grassi Domenico - Grizoni_Glovanni - Marchi Mario - Marini
Eugeni;

Medaglia di bronto.

Astorri Paollna - Commarata Salvatore - De Dominicio &lberto
- Marchi Guido - Misuri Alfredo - Orta Francosco - Ita-
gusa Francesse - Torella Tito.

DISPOSIZIONI E COMUN1CATI
DIREZIONE GENERALE

della Cassa depositi o prestiti e dello gestioni annesso

AVVISO

Si rendo noto cho ð stato dichiarato,lo smarrimento del man-
Kato n. 2124 di L 44,519 a favoro del comune di Torre del Gre-
co (Napolii emesso da questa Direzione generale il giorno 11

marzo 1922 sulla sezione di R. tesoreda provinciele di Napoli.
Chiunque l'avesso rinvenuto, o 16 rinvenisse, dovrå farlo per-

Tenire a questa Direzione generale; in caso diverso, trascorso
an mete dal presente avviso, snrå rilasciato il duplicato del ti-
telo suddetto al sensi,deglÏ articoli 470 e 47i del regolamento hi
clantabilità generale dello Stato.

Romaa 8 febbrato 1023.
E d.rettore generalo

GALLL

MINISTERO DELLE FINANZE

Bisposizioni nel personale dipendente:
Amministrazione provinciale delle imposte dirette

a Con.R. decreto del 30 novembre 1922:

Capingi Giuseppe, applicato delle imposte dirette, é confermato
in aspettativa per infermitA dal 2 agosto al 17 novembrej1922.

Con R. decreto del 12 dicombre 1922:

Marcone Pasquale, agente capo delle imposto dirette, ò confer-
mato in aspettativa per informità dal 22 novembre 1922 al

21 febbraio 1923.

Bonelli Carmine Fedele, appliento dello imposte dirette, è con-
formato in aspettativa per informità dal 1° settembre 1921

I C3n R. decrdlo del 10 dleembre 1922:

Migliore Vincease, yppliente dolle imposta di-elte, e callocais in
asyt!!ativa per inform tå kl 5 al 30 ettobre 1022

MINISTERO DELLE POSTR E DRI TRIBIGRAIR

A VV I SO

Il giorno 3 corrente in Roma, Tor Pignattara, n. 57, e il 4 cer-
rente in Rosta, provincia di Torino, sono state attivate al ser-
vizio pubblico ricevitorie telegrafiche rispettivamente di 1* e 3a
classe con orario limitato di giorno.

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCI@

DIREZIONE GENEIIALE
del Credtio, della Cooperazione e delle Assieurazioni private

Corso medio dei cambi
del giorno 6 febbraio 1928

(Art. 39 del Codice di commercio)
Media Media

Parigi .......13319 Dinari....... ....

Londra . . . . . .
96 38 Corone jugoslavo . -

SviEzera . . . . . .
388 87 Belglo . . . . . . . . 117 12

Sjsagna . . . . . . 32ô -•- Olanda
. . , , , .

-

Berlino . . . . . . . 0 058 Pesos oro . . . . . 17 60
Viennä

. . . . . . . O 03 Pesos carta . . . . . 7 70
Praga , . . . . . . 01 - New Tork . . . . . . 20 64

Oro......50824
3fedià del consolidati negosiati a contang.

CONSOLIDATI Con godimento
m corso NO

8.50 */, netto (1905) . . , . . 75 do ..

8.55 */, netto (1902) . , , , , ....

3 */, lordo . . , , , , , , ...

5 */, netto
. . . . , , , 84, si

Gorso medio dei cambi
del giorno 7 febbraio 1923

(&rt. 89 del Codice di commercio)
Media

Parigi . . . . . . 130 63 Dinarl . . . .

Londra . . . . . . 96 75 Corone jugoslave . . ....

Svizzera . . . . . . 380 49 Belgio - • • • •
. . . 115 41

Spagna • • • · • • - Olanda
• • . . 8 20

Berlino . . . . . . 0 0575 Pesos ore
• • • . . . 17 50

Vienna . . . . . . . 0 03 Pesos carta
, , , , , y yg

Praga . . . . . . 61 50 New York . . . . . 20 60
Oro • • . . . 398 64

Media del consolidati negoziati a oontasti

COKSOLIDATI Con goedimento Note

5.50 */, netto (1905) . . . . . yg gg
3.50 */, retto (1¾2) .
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INSERZIONI
Società Anonima cooperativa « La 3Iarzta »

Capitale illimitato
SEDE 1N ROMA

presso il palazzo del Ministero della guerra
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria por il giorno 28 febbraio 1913, alle ore 15, presso la sede

sociale via 11 Settembre, palazzo Ministero guerra piano 1*, per
deliberare sul seguente

Ordino del giorno:
1. Relazione del Con iglio d'amministrazione e dei sindaci sul-

l'esercizio finanziario scaduto.
Presentazione del b!!ancio al 31 dicembre 1922.
Deliberazioni relative.

1 Nomina: di tre consi,lieri; di tre sindaei e.due sindaci
gupplenti; dei probiviri uscenti.

3. Varie.

In caso di mancanza del numere legale, l'assemblea in seconda
convocazione avrà luogo 11 giorna 1* marzo 1923, alla stessa ora

o negli stessi locali.
Roma, 5 febbraio 1923.

Il Consiglio d'amministfaEIOBO.
1339 - A pagamento.

Società la accoman. sempl. E. An'ico e C.ia

Ferrovie Sa'entine in liquidazione
SEDE IN ROMA

Si rende noto che con otto 5maaio 1923, registrato il 26 detto
n. 9169 vol. 324 atti pubblici con L. 5:0,30, la della accomantti'a

E. Ka'ico e C. a, in liquidazione, ha ceduto alla Società · ir

delle Ferrovie Salentine, con sede in Genova, tutti i residui at-
tivi passivi della propria liquidazione, subentrando l'Anonima

stessa in tutti i diritti e ragioni e correlativamente accollando i

tatti i debiti, responsab'Ftà e dover! dell'Accomandita verso i terzi

Roma, 5 febbra o 1923.
Paolo Bianchi.

Depositato ne'la cance'leria del tribunale cir le di Roma il 6

febbraio 1923. inscritto al n. 371 del registro d'ordine, trascritto

al n. 177 del re.fistro trascrizioni, annotato al n. 150/907 del re-
Sistro dello Società, ed inserto nel fascicolo 886/907.

Il cancelliere
Cipriani.

7237 - A pagamento.
Banca cooperativa d.1 Castelfrentano

Sono convocati gli azionisti in assemblea generale ordinarin pel
giorno 25 andante, alle ere 9, per la discussione del seguente

Orrlino del giorno:
1. Bilancio e rendiconto 1922.

2. Nomina delle cariche sociali.

Oceorrendo una seconda votazione, essa rimane fissata pol 4
entrante marzo.

Castelfrentano, 4 febbraio 1923.
L'amministrazione.

7305 - A pagamento.

Società dei Contadini di Bra

Amonima esoperativa a capitale illimitato
SEDE IN BRA

Assemblea generale ordinaria

I soci sono convecsti in essemblea generale ordinaria il glor-
no 11 marzo 1923, alle ore 9, nei locali del Circolo Beate Cotto-

longo casa della Cassa rurala, via Monte di P età, n. 9, per de-
likestre sul sognente

Ordine del giorno :
1. Bilandio dell'esercizio 1922 e deliberazioni relative. Vi

2. Nomina di 5 amministratori.
3. Nomina di 3 sindaci otTettivi e 2 supplanti.
4. Nomina di 3 prob2viri.
5. Proposte varie ed eventuali,

,

Nel caso occorresse una seconda convocazÏond essa avrà luogo
nel medesimo giorno e locale alle ore 10.

Bra, 8 febbraio 1923.
11 Consîglio d'amministrazione.

7306 -' A pagamento.
I

Società per la sede del circolo filologido milanese
.

A NON I M A

Sede in Milano

Capitale L. 210.000 interamente Versato

Gli azionisti della Società sono convocati in assemblea generale
ordinaria per il giorno 27 febbr:•io 1923, alle ore 21, nella sede
sociale, via Clerici 10, per denberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei siadaci agt

bilancio.nl 31 dicembre 1922.
2 Approvazione del bilancio e riparte utilt
3. Noinina del pres!dente e di due consiglieri, acadenti µr

anz anità e rielegg bili.
4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.
Il deposito delle azioni per l'!ntervento úlEassemblea dovrà

farsi presso la Cassa sociale, in via Clerici 10, entro 11 giorme
23 corr.
O:correndo una seconda convocazione questa avrA luege il

giorno 6 marzo ad ore 21 medesima sede.
Il Consiglio d'amministrazione.

'7311 - A pagamento.

Società anonima

Commercio Industria Legnami
S. A. C. L L.

SEDE IN VENEZIA .

Capitale sociale L. 400.000 interamento Yeysafo
Isignori azionisti sono convoc ti in assemblea generale straordi-

naria per il giorno di mercoledì 28 febbraio 1923, aUe ore 15, in
prima convocatione, nello studio del notaio dott. Cärlo Artelli im
Venezia, San Fantia 1924, ed in mancanza di numero legale, in
seconda convocazione pel giorno di sabafo 3 marzo 1923, alle ore
15 nello stesso luogo per la trattazione del seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del consigliere delegato sull'andamento 'generale

dell'azienda dal 1° g«nnaio al 31 dicembre 1922.
2. Proposta di scioglimento anticipato della speletà e sua

messa in liquidazione.
3. Nomina del liquidatore o dei liquidatori e determinazione

dei loro poteri giusto il disposto dell'art. 42 dello statuto so-
ciale.

Potranno intervenire all•assemblea gli azionisti titolari di a-
tieni.

7313 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministraz1one.

Società anonima
Fabbrica cementi Portland

CaGLIARI
- Capitale L. 3.500.000

Avviso di convocazione
di assembaa ordinaria e straordinaria

I signori azicaisti sono convocati per il giorno 8 marze p. y.,in Cagliari, nella sede della Società, alle ore 10,30, per delibehrein assemblen generale ordinaria aul seguenic
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Ordine del giorno i convocaziono e por il successivo giorno 5, alla stessa ora, in so-

't."Relakione del Consiglio d'amministrazione. conda convocaiione, nella sede soc ale in Roma, via del Babuino
2. Relazione dei sindaci. n. 114, per discutere e deliberare sul seguente
3 Bllancio al 31 dicembre 1922 e deliberazioni relative. Ordine del giorno:
4...Dolerminazione,dell'indennitå ni sindacl. 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
þ '(czÈna di'4 consiglieri. 2. Relazione dei sidaci.
6 Elezione di tre sindaci effettivi e due supplenti. 3. Presentazione del bdancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

Siihifa dopo esaurita Passemblen ordinaria, i signori azionisti ion relative.

dovrrnno discutere in assemblea generale straordinaria il se- 4. Determinazione del nu:nero degli amministratori ed even-
guente

taale no cina di nuovi amininistratori a completamento del Con-

Ordine del giorno: siglio d'amministrazione.
Modif'che allo statuto sociale articoli 10, 20, 25, 27, 30, 31, 32 5. Nomina di tre siniact eTettivi e di due supplenti e deter-

e 36: minazione delPemolumento del Collegio sindacale.

L'ammissione alÏ'n.stemblea sur regolata dalle norme statutarie; 11 deposito delle azioni per intervenire all'ascemblea dovrà
le a21oni al ¡iorlatore dovranno essere depositate non più tardi essere eseguito non oltre il 15 febbraio 1923 presso l'egenzia di

di tre giorni liberi prima delPossemblea presso la Banca com. New York della Banen nazionale del reduce e non oltre il 28 feb-

merciale italiana, filiali di Bergamo, Cagliari e Milano, ritirando braio 1923 presso le se i di Roma, di Milano e di Genova della

analoga ricernia-per essero ammessi FIfassemblea. stessa Banen.

Ilatklancio con i reintivi docuinenti trovansi depositati presso Roma, 6 febbraio 1923.

gli uff'ci.della Società a disposizione dei signori azionisti. Il Consiglio d'amministrazione.
In caso che le assemblee non fossero valide in prima convo. 7327 - A pagamento,

cozione-per manennza di numero legele, i signori azion:sti sono LATTERIA MODERNAconvoc.ati In..p¢cqnda,adunanza per 11 susseguente giorno 4 marzo
alla .stese ora..nello stesso locale, per discutere i medesimi or- Società anon. con sede in Torino
diaf deÌ giorno.

Per il Consiglio d'amministrazione Capitale sociale L. 80000

il presidente

7312x-.:Aspagamento.
ing. dott. Scano.

Società anonima Primo Francinetti
FABBRICA ITAI IANA OMBRELLI

or i cao

Capitale socirle L. 3.500.000

Avviso di convocazione

AVVISO DI CONVOCAZIONE

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale stra-
nrdinnrin pei• lm nra O del giornn 94 [skhrain 1099, nai Jonali gg.
ciali in Torino, Corso Stupinig , n. 45, per deliberare sul seguente

Ord ne del giorno:
1. Aumento del capitale sociale da L 80.000 a L. 2.000.000.
2. Modificazioni agli art coli 3. 7, 11 dello statuto sociale.
3. Nomina di n. 6 amministratori in seguitOtilapropostemom

d10che dello statuto soc ale.
4. Varie ed eventuali.

Igguo-1 azioNeti sono coninii Ín assemblea ordinarin e stra. In seconda convocazione, qualora non fosse Yalida la prima,
ordinaria per.il giorno 27 febbraio corrente anno, alle ore 16, l'assemblea ò convocata fin d•ora per il giorno 4 marzo 1929

nelR sede sociale til C. Ratraello n. 24 in prima adunanza. ed oc. stesso luogo ed ora.
correndo per il giorno 7 marzo stessa ora 14 seconda adunanza, 11 presidente.
per discutere e deliberare sul seguente 7329 -- A pagamento.

Parte ordinarin
rdine del giorno: Società anonima Riccardo Gualino

1. Rolazione del,Consiglio d'amministrazione. IN LIOUIDAZIONE

2 Preseninzione del bilancio al SJ novembre 1922 e delibera- Capitale soËL. 2.000.0CO
sioni relative. TO UNTO

,

8. Helazione del sindacL

4. Nomina di tre sindact ollettivi e. due supplenti e determi- A VV I SO D I CONVOCA Z I ONB

nazione a ella loro retribuzione. I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-.
Parte straordinaria: naria e straordinaria per H giorno di lunedi 26 febbraio 1923

1. Aumento del capîfale sociale da L. 3500.0110 a L. 5.000.000, alle oro 10, presso la sede soc'ale in Tor1¤0, Via Alfleri n. 15,per
2. Modifica arK 5 dello statuto sociale• deliberare intorno al seguento
I signori azionisti passessori di azioni al portatore che inten-

demo latervenire all'assembler dovranno depositare le loro azioni

nella cassa sociale entro 11 giorno 21 febbraio corr. anno.
Il Consiglio d'amministrazione.

7321Í - A pagamento.

B.Inca nazionale del reduce

Ordine del giorno:
Parte ordinaria:

Relazione del liquidatore e dei studaci.
Bilane o al 31 dicembre 1922 e deliberazioni relative.
Noinina <lel Collegio sladacalo

Parte straor inaria:
Nom na del liquidatore.

Società unonima Potranno intervenire all'assemblea i signori azionisti i quali, 5
Sede sociale in ROMA - via del Babuino n.114 giorni almeno pr ma d quello fissato perlarinnione,risulteranno

i testatart di cert I cati nominativi od avranno depositato azioni
Capitale L 80.000000 - Versato L. 11.344.300 al portntore presse le Casse sociali

Riserva L 1.000.000 Occorrendo una riunione di seconda convoenzione.cuestaviene
Avviso di convocazione

fin dera ilssata por il giorno 27 febbraio 1923, alla stessa ora e

delfassemblea genera inaria dogli- azionisti nello s Ichebr lo 1925.
Gli azionisti di questa Società sono convocati in a:somblea ge·• g ligg¡ggggge,

serale ordinaria per il giorne i marzo 1928, allo ore 10, in prima 7330 - A pagamento: .
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Società per servizi automobilistici di Schio
ANONIMA

Sede in Sehto

Capitale versato L. 1.250.000

Convoc.nione di assemblea ordinaria e straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea o-dinarin e stra-
ordinaria pel giorno 18 marzo 1923, et alle ore 15, nei locali so-
ciali in Schio, per deliberare sul seguen'e

Ordine del giorno:
PArte straordinaria:

1. Relazione del Consiglio d'amministr.:zione.
2. Modificazioni art. 7 e 10 dello statuto sociale.

Parte ordinaria :

1. Relazione del Consi :lo d'a :enin;strazione
2, Relazioni del Collegio sindaanle.
3 Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e del conto

economico esercizio 1922 c deliberazioni relative
4. Dimissioni dell'intero Cons!glio d'amministrazione.
5. Nomina dei nuovi consiglieli.
6. blomina di tre sindaci edettivi e due supplentL
7. Retributione al sinhei effettivi pcr Fesercizio 1922.

Delle proposte modifiche deg;i articoli 7 o 10 i signori azionisti
potranno prendere visione alla sede sociale.
Per poter intervenire all'assemblea i algnori azionisti dovranno

fare 11 deposÏ(o delle azioni al portatore da essi posseduto como

disposto dall'ai•tícolo 18 dello stalute sociale.
Il Consiglio d'amministrazione.

7531 -• A pagamento

" 11 Hattino ,,
Soofetà Ediarice Meridionale

Bede in Itapoli
Convocadeac di assemblea ordinaria

I.signori,apionisti di questa Società sono conYocati in grhaa
riunione lié 11 giorne 2& febbraio 1928. alle ore 10, nellasede 40-
ciale, Angiporto Galleria Umberto 1, n. 7, e, in seconda convoca-
ziene, nel caso di mancanza del numero legale, per il giorno 4
marzo 1928, alla stessa ora e nella stessa sede sociale.

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministratione.
2. Rapporto det sindsci.
3. Discussione sul bilancia al 31 dicembre 1922 e relative de-

liberazioni.
4. Ratif:ca della deliberaz:one del Consiglio d'amministratione

in data 22 novembre 1922 e nomina di un consigliere di ammini-
stía one.

Ìï. Nomina dei s'adeci.
S. Determinazione della retribuzione ai sindaci per lo scarso

esercizio.
7. Varie. '

cali della sede industriale in Veghera, ylgle RaiNtlo I, 31, per
delibemre sul seguento

Ordine del giorno:
1. Parto ordinaria :

A) Relazione del Consiglio d'amministrazione e del ead¾
B> Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 o sua ay

provazione o modificazione.
C) Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti e deter-

minazione del loro emoluinento.
II. Parte straordinaria :

A) Proposta di anticipato scioglimento della SocietA e deli-
berazioni relative. y .

B) Eventuale nomina di uno o più liquidatori e determina-
zione dei poteri e incolta da conferirsi.

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti devranno depo-
sitare le loro azioni entro il 20 del corrente meso nelle casse

sociali in Voghera, vtale Umberie I, 31.
In mancanza di numero legale l'assemblea si riunirà in seconda

convocazione il giorne & marzo 1923, nello stesso luogo e alla
stessa ora.

Voghera, 27 gennaio 1923.
11 Consiglio d'amministrazione.

7332 - A pagamento.

Società anonima cooperativai di consumo
delramministrazione centrale della guerra

L'assemblea generale dei soci ò convocata per domenica 25
febbraio 1945, alle ore 0,30 antimeridiano nella sala della Biblio-
toca del Ministero della guerra (Plan terreno pickso la Direzione
generale personale ufficiali).

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consigife d'ammittistraziotto.
2. Bilancio esercisio 1922.
3. Proposta di scioglimento della Soeîetà e sense dell'art, di

dello statuto.
4. Elezioni alle cariche sociali o nomina del Cotaffato liqui-

datore.

In mancanza del numero legalo la seconda cenymensione à sta-
billia per le oro 10,30 antitueridiane, del medesinto giorno o nel
medesimo locale,

Roma. 7 febbraio 1923. '

Il presidente dell'asserabica
A. Stefanini.

Il segretario
G. Vivari.

7341 - A pagamento.

Banca Østtolica di Udine
Società, anonima

Capitale statutario L. 3.000.000
Emesso e versata L. 2.100.000

Sede sentrale in Udine - piirrza Patriere to a 4

AVVISO DI CONVOCAZIONE
di assembles

Per prendere perte all'assemblea occorre depositare le azioni
enfro il giorno 21 febbraio 1923, pressa la Cassa della Società « Il
Mattino > od anche presso la sede pin flema della Societa gent-
rate di credite.

Napoll, 5 febbraio 19 3.

Il Coasiglia d'amministrazione
7337 -- A pagamento

Gli azioni,ti sono convocati in assemblea genèrale ordinaria
presso la sede sociale in Udine il giorno di ëaio 24 febbraio
1923, alle ore 15, col seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministratione.
2. Relazione dei sindaci
3. Deliberazioni sul bilancio ni 31 dicembre 1923
4. Refrlbuziano al sladaci.

SOCIETA' ANONIMA 5. Nomina di tre sindaci ell'ettivi e dei due supplenti.
dei Cicli, Motooielt e Cyclecar " Maxima ,, Andando deserta la prima adonanza, la 2. convocazione rimane

Cupitale is. 500.003 versato
fissa's per il giorno 3 mano al'era e luego sopra stablüti.

Udine, 5 febbraw 1928.
I signori azionisti della Suetem umaaira del Gicli, Matoffeli e 11 presidente

.Cyolocar « Maxima > sono convocati in assembica gonerale ordi Mar•inuzzi Francesco.
Maria o straordinaria per il 25 febbraio 1923, alle oro 10, n 'o- 7312 - A pagamente.
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Sindacato industriale friulano A GK I LLEBR I OSOHfA '00
.
Societia anonanza Accomandita per a igni

Sede la UDINE - Via Lovarla n. 4 SEDE MILANO

Capitale sottoscritto e versato L. 500000 Capitale L 3.500.000

Avviso d ivocazione Gli azionisti sono convocati in assemblea°,erdinaria e straordi-
--- naria pel.25 febbraio 1973, ore 10, presso la sede sociale in MiI signori azioni ti sono convocati in assemblea generale ordi¯ Inno, Riparte Gamboloita, 89.xaria presso la sede sociale, per il giorno 24 del mere di febbralo, Ordine del giorno:are 15, per deliberare sul seguente .Parto ordinaria:Ordine del giorno : 1 Relazione del gerente e rapporto dei sindaci.L Re azlone del Consinuo d'amministrazione. 2 Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e riparto2. Relazione del sindaci' idegli utili.3. Discussione ed approvaz:onc del bilancio sociale al 31 dia 3. Elezione del Collegio sindacale e determinnaione deBa suacembre 1922·

· retribuzione.
4. Nomina di amministratorl·

Parte straordinaria :5. Nomina dei sindaci per l'esercizio 1953'
.

1. Riduzione del capitale sociale da L 3.50 .000 a L. 2880.0006. Determinazione dell'emolumento ai sindeci' Inediante distruzione di adoni sociali e assegnazione ai soci diUdine, 5 febbraio 1923•
attiv1tå socinil.

1313 - A pagamento.
L'Amminist azione.

2. Conseguenti modificazioni statutarie.
..-. 3. Vario ed eventuali.

Societå a,n. " Banca di partecipazioni ,' L'crentuale assomblea di seconda convocazione avrà luogo 11 g
SEDE IN ROMA marzo 1923, stessa sede ed ora.

Il deposito delle azioni al portatore dovrà eseguirsi entro il 10Capitale L. 1.000.000 - versato febbraio presso la sede sociale o presso la Banca commerciale
Gli azionisti di detta Società sono convocali in assemblea gene-

rale straordinaria per 11 giorno 25 fchbraio 1023, in Roma, via
"Francesco Crispt n. 10, piano 4•, alle are 10 antimeridiane, per
dåliheiaro sul seguento

.
Ordine del giorno :

1. Aumento del capitale sociale dg 1.000.000 a 3.000.000; con
la emissione. di 2000 azioni da L. 1000 ciascuna e conseguente
modifica dello statuto.

2. Nothina di un consig lere del Consiglio d'amminisikazione.
S. Comunicazioni varic.
II deposito, dello azioni .dovrà effettuarsi nimeno cinque giorni

prima di quello Bssato per l'assembica presso la sede sociale.
Nel càso Passemblea andasse deserta, in seconda convocazione

resta fissata per il giqrno 20 febbraio stessa ora e medesimi
locali.

Itome, 7 febbraio 1923.

7344 -- A pagamento.
11 Consiglio d'amministrazione.

" LIGUSTICA ,,

Società anon. por la costruzione di Quartieri-Giardino
nella Riviera Liguro
Sede in Genorn

Capitale nomiËale LNû0 versato L. 468.500

I soci sáno cánvocati in asserixblea generale ordinaria e stra-

ordinarig'riella seëe sociale in via Roma 10, per le ore 13 del
giorno,20 ,£ebbraio 1923, per ivi deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
Parte ordinaria :

1. Presentaziono.del bilancio al 30 giugno 1922, della rela-
zione del Consiglio d'amministrazione de1 rapporto dei sindaci o
dellberazioni relative.

2. Elezione, del.Collegio dei sindeci e fissnaione del loro emo-
lumento per l'esercizio 1922-923.

Porto -straordinaria:
Elcaione'del Consiglio di amministrazione.

In manennza di numere legale in prima. l'assemblea avrà luogo
in seennda convocazione alle oro 13 dello stesso giorno 25 feh-
braio 1923.

Per il Consiglio d'ausmiaistrazlone
Il segretario

avv. G. Battistessa
7315 - A pgainento,

italiana od il Credito italiano sedi di Milano.
I titolari di azioni noplinative hatino diritto di intervenire al.

l'assemblea senza preventivo deposho dei certificati azionari.
Il gerente

Achille Brioschi.
7340 - A pagamento

Banca Commercio Milanese
ANONIMA

IBede in Milano

Capita .000.000
Gli azionisti sono convocati in assomblea ordinaria e straor+

dinaria per 11 giorno 11 marzo 19?S, ore 10, nella sala adunanze
del Collegio dei regionieri, vi Armorari, n. 8.

Ordine del giorno:
Parte ordinaria:

1. Relazioni del Consiglio e del sindaci.
2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera,

zioni inerentL
3. Nomina di tre sindaci eŒettivi e due supplenti e determi.

nazione della retributione ai sindeci.
Parte straordinaria :

Proposta di riduzione del numero dei componenti 11 Consi-
glio e il Collegio sindacale e conforme modifica degli articoli 7 e
30 dello statuto.

L'eventuale assemblea di sceonda conTocazione ò fissata per il
18 marzo 1923. stesso luogo e ora.
11 deposito delle azioni dovrà peere eŒettuato entro 115 marzo

p. v., þresso la casu sociale,

7347 - A pagamenio.
Il Consiglio.

BB.nca popolare cooperativa di Catignano
Società unenima a capitale illimitato

L'assemblea generale ordinaria degli azionistidella Bancapopo-
lire cooperativa di Calignano é convocata pel 10 marzo 1923, alle
ore 10, nella sede della Banca, in vico delle Scale n. 3, in Cati-
guano, per deliaerare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione deWAmministrazione.
2. Bilancio contuativo 1932.
3. Relazione dei sindact.



44Eleziourdo) vico presidente, di cinque consiglierig di tre Parte straordinaria;
sinkadi e di due více sindaci. 1..Proposta di synlutrzione dil capitale sociale con conse-

. gnente modifica delFtrf. 5 dello stafutö sociale e deliberazioni re-Non mfervenendo all'adunanza un quarto d gli azionisti, la se- lative
conda convocazione ri nane fissata pel giorno 18 marzo detto,

2. Pr>posta di modifica dell'art. 2 delÌo statuto.nello stesso loente e alla medesima ora (art. 33 dello statuto).
Catignano, 6 febbraio 1923. Per interseaire allo dette assemblee gli azionisti dovranno de-

Il presidente positare le loro azioni entro il giorno 19 marzo, nella cassa della
Francesco Fanciulli. Società.

7348 - A pagamento. In mancanza del numero legale le suddette assemblee si inten-
. . . . . .

dono riconvocate senza bisogno di ulteriore avviso, per il g'ornoFederazione fra le Cooperative degis artigiani in lega0 ao marzo, stesso luogo e stessa ora.
(lella Brianza Il Consiglio d'araministrazione.
Società anonima

7353 - A pagamento.

6 ede I UN i I a no COmpagnia ABOuima Cron10BOSS

Capitale sociale L 300.000 di assicurazioni e riassicurazioni°

1 signori azionisti della Federazione fra le Cooperative degliar- C:pitale sociale L 2.000,000 elevabile a 3 (versato 8/10)
tigiani del, legno della Brianza sono convocati in assemblea gene-
rale straordinaria per giorno 27 febbraio 1923, n11e ore 15, in Mi-
lano, Corso di Porta Vittoria n. 30, per discutere sul seguente

Ordine del giorno:
Anmento del capitale sociale da L. 300.000 a L. 1.000.000 e con•

seguente modißea dell'art. 4 deHo statuto sociale.

A sensi dell'art. O dello statuto l'assemblea di 2* convocazione
s'intende.flssata por lo stesso giarao 27 febbraio, elle ore 10, in
Corso Porta Viftoria n. 30

' Milano,-5 febbraio 1923.
7349 - A pagamento.

Sede per l'Itußa tremona

AVVISO

Gli azionisti della Compagnia anonima cremonese di assicura-
zioni e riassicurazioni con sede in Cremona sono convocati la as.

semblea generale per il giorno 28 febbraio 1923, alle ore 1(nella
sedo dell'Agenzia di Cremona, via Mazzini n. 4]palazzo de La
Cremonese*, per la discussione del seguente

Ordine del giorno :
1. Approvazione del verbale precedente.
2. Approvazione del bilancio e relazione del Consiglio.
3. Modificszlone all'art. 4 del medesimo statuto nel senso di

SECS ERÉRS ŸopOlare AretiBS togliere 11 primo paragrafo sostituendolo con il seguente: di a si-.
curare i prodotti del suolo contro i danni dolla grandine e rias-

A REZZO sicurare 1 rischi grandine o bestiame.
4. Nomina di un consigliere e correzione dell'art. 18 prima

Societå anualma caoperativa a capitale illimitato
parte dello statuto, nel senso di abolirvi le parole : A ogag

I soci sono convocati in asse<ublea generale ordinaria per il anno >.

giorno 25 febbraio 1923, ad ore 10, presso la sede della Banca in 5. Istnutione d:11a carica di presidente onorario e nomina
Arezzo, Corso Vittorio Emanuele n. 32. per trattare il segacute dello stesso.

Ordine delgiorno: G. Ilatiflea de.I: delibern consigliare 20-12-1922 con la ¢(unle
4. Relazione del Consiglio di ammluistrazione e relazione dei veniva aholita la carica di consigliere delegato. Conseguentemente

sindaci. modificare gli articoli 20, 24, 25, 20, 28 e 29 dello statuto che re-
2: Approvazione del bilancio dell'escreizio 1923 ceanono a tale qualifica.
3. Nomina dei funzionari 7. Varie.

Oncorrendo, la seconda convocazione avrà luogo 11 4 marzo suc.
NOT A

cessivo, nel luogo ed ora sopra indicati. L'assemb!ca al n. 3 dell'ordine del giorno potrà decitlere in

Arezzo, 7 febbraio 1023 modo diverso, nel senso di ampliarne l'oggetto.
. Il presidente

comm. avv. Ulisse Tanganelli.
Il segrefario

cav. delt. Antonio Cantucci,
7351 - A pagamento

A norma dell'articolo 11 delloistatuto soe:ale, se l'assembles di
prima convocazione fissata por le ore 13 del 28 febbraio 1923

non rinselssesvalida, qucila di Ecconda convocazione sarå icnuta

un'ora dopo, dello stesso giorno o nel medesinio luogo.
Cremana, 27 gennaio 1923.

Società anoninia Giuseppe Massidda . n consigiiere aciegato
Araldi.

MILANO . U dirottore generale

Capitale sociale L. 100.000 -- interamente versato 7353 - A pagamento.
Rolando Montani.

coNvocazioNP Società anonima frigorifera suburbana
di as emblea generale ordinaria e straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
maria e straordinaria per il giorno 21 marzo 1923, ore 14, negli
uffici sociali in Milano, via Cavallotti n. 8, per deliberare sul se-

guente
Ordine del giorno:

Pario ordinarla:

Anonima

Capitale L. 800.000

SEDE IN MILANO
via Donatcllo numero 8

I signori scionisti sono convocati in assemblea ordiosria e stra.

1. Relazibne del Consiglio d°amministratio¤e ordinaria che avrà lugge il.giorno 4 marzo 1923, sile ore 10 in

2. Relazione dei sindaci Milano p-ekso la sede sociale in Vla Donatello n. 8, per discutere
3. Bilancie al 31 dicembre 1922 e daliberazioni relative. e deliberare sul segeënte
4. Determinazione dell'ivisani% el dndaci Ordine el giorno:
5. Nomina del Çolleg:o siadac:de, Parte ordinaria:
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2. Presenlazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibe-
razioni relative.

3. Nongua di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti e determina-
zione del loro omolumento.

Parte straordinarla:

Proposta di aumento di capitale sino a L. 1,200,000 e consc-

gaente modifica all'art. 6 dello statuto sociale.

Per intervenire alPassemblea i signori azionisti dovranno de-
positare presso la Cassa sociale non oltre 11 giorno 26 febbraio
1923 le azioni da essi posseduto.
In caso di mancanza di numero legale l'assemblea di seconda

eenvocazione avrà luogo il giorno 11 marzo 1923 alla stessa ora

luogo e ordine del giorno.
Il Consiglio d'amministrazione.

150 - A pagainante.
Associaköne Filantropica Napoletana

Assemblea ordinaria e straordinaria dei soci

Prima convocazione domenica 25 febbraio 1923 nei locali della
Società generaio di credito in via Guglicltno SanfeHee 53, alle
ere 15.
In mducanza di numero legale resta fissata la sèconda pel

gioYao '4 miai•zo stesso anno, alla stessa dra
Ordine del giorno:

Assemblea ordinaria:
1. Relesione del Consiglio d'amministrazion'e.
2. Bilancie esercizio 1922.
3. Rapporto dei sisdaci.
4. Nomina di due consiglieri,d'amministrazione.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e da'e supplenti.
8. Nomhta di due delegati speciali per la firma del Yerhale

ell'assemblea.
Assemblea straordinaria:

1. Ratifica della deliberazione consiliare di proposta di tran-
sazione con la Congregszione di carità di Napoli.

2. Autorizzazione di vondere le case costituenti l'emiciclo
alla via Nuova Capodimonte.

Napoll, 3 febbraio 1923.
Il presidente

del Consigho d'amministrazione
Giacinto Spaslano.

7350- A pagamento.

Qualara l'assemblen gi prinna AnYocazione andasse deserla per
mancanza del numero legale, quella ði sedonda caritotydione resta
fin d'ora fissata per il successivo giovedì l mário, illa stessa era

e nello stesso luogo.
Milano, via Principe Umberto, n. 17

6 febbraio 1933.
Il Consiglio d'amministrazione.

7356 - A pagamento

Società anonima cooperativa di mutuo soccorso e consume
tra gli agricoltori in Osimo

Adunanza del soci fondatori da tenersi nella sede sociale il 4
marzo 1923. alle ore 16, per discutere 11 seguente

Ordine del giorno: .

1. Proposta di aggiungere all'art. 11 dello statalo il seguente
capoverso: < Al principio di ogni aano, 11 Consiglio di ammini-
strazione flsserk il valore reale delle astoni, in relazione alle ri-
sultanze del bilancio >.

2. Proposta di modificazione dell'art. 27 dello statuto, nel
senso.che.venga l'arlicolo stesso limitato alla segtfente dizione:
a,Quando fosse necessarie, il Consiglio di amministrazione potra
prendere somme a prestito a convenienti patti > sopprimendo
conseguentemente tutto il resto dell'articplo.

3. Proposta di modiflearegl'art. 55 déllo stdiato, nel senso, che
« in caso di scioglimento della Societa, il fondo di riserva e il

capitale sociale, dettatte le passività, saranno aivisi tra gli azio-
nisti in proporzione deÍlo azioni da essi posseduto, ed in base al
valore reale delle azioni, caSolato come alla proliósta di modi-
ficazione dell'art. 11 e, la soaima eccedente dovrà devolversi a
scopo di béneficenza, se entro un'anno la Società non venga fasa
con altra della stessa natura o di naturn affine, già costituita e

costituenda, in Osimo o nella Provincin ».

4. Varie.
Osimo, 5 febbraio 1923.

Il presidente
conte datt. Sinibaldo Sinibaldi.

Occorrendo per la validit( delle delibere l'intervento di due
terzihi soci fondatori, gÍusto 11 disposto delPart.)$ dello statuto
si prega vivamento di infer enfre, o:di delegare allro socio anche
non fondatore, in caso d¥impossibilità.
7355 - A pagamento.

AUTO AGŒòICOLA
SOCIETA' ANONIMA PER AZIONI Società anonima

per distribuzione di energia elettrica Sede in Ferrara
ING BANFI

Capitale sociale L. 1.530.000
Capitale sociale L. 1.800.030 interamente versato I sigaori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

SEDE IN ARCOllE naria e straordinaria nellayede in Ferrara fuori Porta Reno per
il giorno 25 febbraio 1923, al e ore 13. por trattare sul seguenteAvviso di convoca::fone Ordino del gioruo :

I signori azionisti sono convocati in asseinh'ca generale orrli- Parte ordinaria :

agria e straordinaria per mercoledi 2Wfeobraio 1923, alle ore 11, 1. Verbale della preced te assemblca.

presso la spett. Società per Imprese elettriche Conti in Milano, : 2. Bilancio dell'esercizië 1922.

Corso Mágenin, n. 82, per deliberare sul seguento Relazione del Conalg d'amministrazione.
Ordino del giorno: Deliberazioni relative.

Parte ordinaria: Parte straordinaria:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione. 3. Proposta di mettero in liquidazione la Societå e nomina di

2. Retazione dei-sindacl. uno o plù liquidatori con fdeeltà anche di costituire nuove So-

3. Presentazione dòl bilancio al 31 dicembre 1922, e delibe- cietà confereadovi le attivita dell'Auto agricola.
razioni relative. Parte ordinaria:

4. Nomina'dei sindael effettivi e supplenti e deteratinazione
della retribúzione agli effettivi per l'esercizio 1923.

Pagio straordinaria:
5. Anmento del caþitale sociele da L. 1.803.000 a L. 3A00.000.

6. Modiica all'articile 6 delle aaÏufe sÀciato.
Il deposito delle azient al portatore per l'intervento all'assem-

h'et dovrà essera fatto entro 11 giorno 24 febbraio 1928 presso la
panea conimerciale it,altana,' sede di. Milano.

a. Eventuale nomina di cinque consigliefi scaduti a termine
dell'art. TS dello statuto sociale.

5. Nomina di 3 sindaci eTettivi e 2 supplenti e determina-
zione della refribuzione ai sindaci effettivi por l'«nno 1922.

Qualora men si ragginagesse il anmore legalo, l'arsemblea è

riconvocata di seconde tavlio 11 giorno 4 marité p. y., alfe are 15
nella medesima Joenlita e col medesitne ordirie del giorno.
Per latervenire all'assetablba i PW4eisori di aglorti al portatorp
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devranno depositare i titoli almeno 5 giorni interi prima di quello
flssato per l'asse oblea pre so la sede della Società in Ferrara.

.

Agli azionisti che effettueranno il deposito verrà consegaato il
reintlyo bigliette d'ammissioco.

11 Consiglio di amministrazione.
7357 -- A pagamento.

Societå anonima Cerv na Autotrasporti
CffANTILLON (Valle d'Aosta)

Il Consiglio d amministration+. coll'assistenza del sindaci pre-
senti, nell'adunanza del 1° febbraio 1923, ha deliberato d: convo-

care in umsetulalen uxdiudala i suoi in pilina muuvocaziunc ý¾ il

giorno 24 corrente me,e, alle are 20, ed in seconda convocazione
pel giorno 3 marzo p. V., alle ore 20, in Chantillon, nella sede so-
ciale, in casa Boudon (Hotel Londres , per deliberare sui seguenti

Og etti:
1. Bilancio dell'esercizio 1932 e relazione del Consiglio d'am-

ministrazione e dei sindaci.
2. Diminuzione del capitale sociale oltre i due forzi e conse-

guente s ioglimento della Soc età, sa vo eventuali provvedunenti
a senso dell'art. 146 del Cod ce di commercio.

3. Liquidazione della Società e nomina del liquidatore o dei
liquidatori, determ nazione delle facolta da coaferirsi al liquida-
tore od ai liquidateri.

4. Nomina dei sindaci.
Chantillon, 3 febbraio 1923.

11 presidente
del Consiglio d'amministrazione

Bondon Maurizio.
7360 - A pagamento.

Unione economica nazionale

Società anonima italiana Gio. Ansaldo e 0.
SEDE IN GENOVA

Capitale L. 500.000.000 interamente versato
Si avvertono i portatort delle dbbligazioni di detta Società,

prima emissione, L. 25.000.000 cho il giorno 28 correnze, :lle

ore 14, in Genova, nella sede della Società. Vico Stelle, n 2, con
l'assistenza di un notaio, si procederà alla tredicesixna es rezi n9

delle obbligazioni da rimboraarsi a cominciare dal 1* apille p. Y•
Genova, 5 febbraio 1923.

7381 - A pagamento.

Cooperativa ect'lizia romana " Crea ,,

Si inviteno i signori soci ed interven're niinssemblea ordinaria

di domenien 11 corrente, alle ore 10, in via delfan ma n. 8, per
discutere il seguente

Ordine <M giorno:
1. Comunicazioni della presidenza.
2. Ammissioni di nuovi soci.
3. Nomina del Consi lio d ammini>trazione
4. Presentazione bilancio 1922.
5. Relazione dei sindeci

Si prega < i non mancare.
Roma, 8 febbraio 1923.

7384 - A pegemento.

Societá Hilano per compra-ventlita terreni
in liquidazione
Anonima

Capitale L. 6.000.000 rifo'io per rimborso a L. 900.000

Societå anonima cooperativa nazionale di credito AVVISO DI CONVOCAZIONE

a capitale illimitato I signori azionisti sono corivocati a sensi di legge in esserirblea

FRA MUTILATI, INVAI IDI E BEDUCI DI GUERRA generale straordinaria per 11 giorno 28 febbraio 1923, n;1e ole 11

eK-combattenti alla sede sociale in vin Bassano Porrone n. 8, si dovrà disculere

Sede in NAPOLI, via Vittorio Fmanuele Orlando numero 40

I soci sono convocati in assetabica generale straordinarin per
11 giorno di do:nenica 25 febbraio 1925 in prima convocazione,
alle ore 10 ed in seconda convocazione alle oro 13, nella sede

dell'Associazione impiegati civili a piazza Dante n. 89, Napoli,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

e deliberare sul seguente
Ordine del giorno•

1. Presentazione del bilancio al 31 gennaio 1923 di chiusura

della liquidazione. Delibere relativo.
2. Eventuali.

Il deposito delle azioni per intervenire all'assemblea potrà ef-
fettuarsi a tutto il 20 febbraio 1921 presso la sede socialAy la

1. Relazione del ComUnto dei promotori. spett. Banca Zaccaria Pisa di Milano.

2 Elezione delle cariche sociali. Qualora l'assemblea di prim a convocazione non fosse valida

3. Varie. per mancanza di numero legale. gli azionisti sono ri onvocati

Milano, 8 febbraio 1923. senz'altro avvisa per il giorno 10 marzo 1923 alla see sa ora e

Il Comitato dei promotori• allo stesso luogo col medesimo ordine del g orno.
7380 - A pagamento• Il deposito fatti per l'assemb en di prima convocazione servir

Società anonima per la seconda.
I nuovi depositi dovranno essere efTetiuati entroll 6 marzo 1923,

* ' L A P A R I OL A , e alla sede sociale e alla Banca Zaccaria Pisa.

SEDE DI ROMA Milano, 5 febbraio 1923.
Il ILquidatora

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale stra" 7887 - A pagamento:
ordinarin per il giorno 25 febbraio 1913, alle ore 10. in prim9
conroedzione, presso la sede sociale, viale dela Regina, per di- Società, anonirca Birra .A.driatica
scutere il seguente

Ordine del giorno: Capitale sociele L. 293.000

1. Comun!cazioni del Consiglio d'a:nminisfrazlone. SEDE IN RIMINI
2. Provvediment finan,.iari ed minininistrativi

Arvino di convocazione
3. Cariche sociall
4. Varie. Gli azionisti della in'estata Socletå sono convocati in assemblea

In mancanza del numero lNale degli azionisti la secondn igenerale ordinaria e strao di tar a per il giorno 25 febbraio 1923,

convozazlone avrà luogo il giorno 4 marzo 1923, alle 10, negli alle ore 10, in prima convocazione e alla stessa ora del giorno
stessi locali, 4 marzo 1923, in seconda convocazione ove occorra, nella sede

I!ammissione degli azionisti e Iora delega, a norma dello sta- socia'e in Rimini, allo scopo di deliberare sugli oggetti di cui al

tuto sociale, seguento

Roma, 8 febbraio 1925. Ordine del giorno:
Il Consiglio d'amministrazione. Parte ordinarla :

"|382 - A pagamenta 1. Bilancio al 30 novembre 1922 e deliberazioni relative.
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2. Relazione del Consiglio d'amministraziono e dei sindsel.
3. Nomina di tro sindaci effettivi e due supplenti o determi-

ziane'del compenso a quelli ascenti.
4 Varie e deliberazioni relativo.

Parte straordinarla:

& Dim ssioni del Consiglio d'amministražione.
2. Nomina del nuovo Consiglio d'amministrazione.

Al?assemblaa saranno am:ncssi gli azionisti }c cui soffoscri
:doni risultano ddl libro dei soci o loro rappresentanti mun ti di
delegn.

Ilímini, 6 febbraio 1923.
D Consiglio d amministrazione

1389 -, A pagamento.

Società Grantli Alberghi Varesini
ANONIMA - SEDE VARESE

Capitale Lire 700 000 mteramente versato

liim!>orso ol>bligazioni
Vennore oggi estratte por essore rimborsate a partire dal

1* marzo 1923 Jo seguenti obbligazioni 4 1[2 0(0 della Società ano-
laa del Grandi Alberthi Varesini:

Numero del certiffeuto
Titoll da 1 obbligazione

67 58 82 183 229 328
832 373 408 404 430 475
477 507 578 635 03 703
704 707 712 710 729 730
931 824 863 869 1007 1035
303.0 1049 1083 1090 1031 1098
1138

. 1139 11ti5 1182 1183 1189
1215 1216 1247 12û0 1269 1281
1288 1291 1801 1302 1318 1365
1830

- Titoll-da4 obbligazioni
1439 1443 1415 1452 1453 1454
1179 1480 1808 1720. .

Titoli da 10 obbligazioni
1824 1337 1811 1886 1913 1958

Per le obbligazioni estratto l'interesse cessa dal giorno in cui
seno.rinibor.sabili. Esso dovranno essere presentate al rimborso
con tutte le cedole di data posteriore a quella stabilita per il rim-
horso.
L animontare dúlle cedole mancanÿ per qualsiasi causa sarå

dilfalcato dal capitale da rimborsare.
Il rimhorso dei titoli estratti si elfettuera dai seguenti Istituti:
Credito Varcsino, Varese.
Unnha d'America e d"Italia, Afilano.

Varese,-16 febbraio 1923.
Il Consiglio di amministrazione.

7807 -A pagamento.
I•¾OVINCIA 1)I lmRMA

AHMINISTRAZIONE PROVINCIALE
Straca rii accesso ca Melazzano

alla stazione trono iur e ci Langlrirano
Pante añi Parma

AVVIS U «PA LTO
ad unico incanto

Il giorno 10 marzo p. v., r11e ore 10. in una sola dell'Ammini-

strazione provinciale, dinanzi ad on r ppresentante dell Ammini-
strazione slessa, si addiverrà .lrappalto del 3* s'ralcio dei lavori
di costruzione el por.te sul to:rente Perma a semizio della
sfrnda di accesso da Melazzone alla stazione tramviaria di Lan-

ghirano.
Lo stralcio comprende le >ÿ:re e io provvis'e occorren i illa

costruzione delle pile. delle pile-spalle délle arcate, e dello so-
prastrutture del ponte, per l'intporto presunto di L. 13536.608,56.
L'asta, alla quale potranno concorrere soltanto Ditte specialle

enic nello costruziont in cemento armato che dinne, ad esclusivo
giudizio dell'Amninistraatme, il dovuto affdamento di capacità
tecnica e di patenzialità finanz arin, si effettuerà a termini del-
Part. 87, Ictt. a del regolamento sulla contabilita generale dello
stato 4 maggio 18 5, n.3024. e cioè medianto offerte segrete, steso
su carta ballsta da L. 2, 10, da presentare all'asta o da far perve-
nire in p:ego si¿illato all'Amministrazione per mezzo della posta,
ovvero consegnen olo persona mente, o facondolo consegnare a
lutto il giorno che precede quello dell'asta.
Le o Terte spedile per posta dovranno portare sulla busta, ove

é sc2a to Findirizzo, l'intestatione:
< OtTerta per fusta del 3° stralcio dal progetto di costruzione

del ponte sul Parma a servizio della strada Mulazzano-Langhi-
rano >.

Le o11erlo dovranno portare un tanto ¡ier cento di ribasso sul
prezzo ,

da appalto, appl cabile a tutti, iddistintamente i lavori
fanto a corpo quan'o a misura. |

.

Saranno nulle le offerte a cui sia apposta una condizione, come
le offerte espresse in terminigenerali o haza'la.indicazione eagli.
cita.e,precisa del ribasso, il quale dovrà oltre che in cifre, ex-
sere indicato anche in t-utte lettere, sotto ¡iena di tmllità.
L'Amministrazione provinciale stabillrijin una propria scheda

il massimo e il minitno.del ribasto cul.sí posso arrivare nell'ag-
giudicazione, a termini dell'art 4 del D. L. 6 febbraio 1919, n 107.
L'aggludienzione sarà definitiva e si fåt% luogo al deliberamento

anche quando vi sia un solo concorronie, semprechè peró Fof-
ferta abbia raggiunto il niinimo ë non arporato il massimo del
ribasso stabilfo dall'Amministrazione ne la propria scheda.
L'impžesa resta vincolata all'osservanza delle condizioni portale

dal cop:tolato speciale d appalto, e, in quanto alle medesime non
siano contrarie, di quelle stabilite dalacapitointo generale per gli
appalti delle opere dipendenti dal Ministero ildi lavori ptibblief,
app-ovato con decreto Ministeriale 38 maggio 1895 e modificato

_cot.decre11 Ministeriali 8 novembre 1900, a giugnä1918 e 4 mag-
glo 1921.
I capitolati e i disegni cÈe dovranno for parte del contratto sa-

ranno visibili presso l'ufficio di segreteria dell'Amministrapione
provinci:ile di Parma,)durante Porario d'ufficio.
La Dit a aggiudientaria dovrà cominciare i lavori subito dopo

la regolare consegna e ultimarli entro il,tormib'edidiciottomesi
a decorrere dalla data del verbolo di consegna dei lavori stesst
non comprese le sospensioni ordinate'o regolarmente accordate
Per essere amtnesso all'asta, ogniconcorrente dovrà presentare

all'Amministrazione provinciale, non jilà tardi delle ore 17 del 24
febbraio p. v. domanda in carta bóHafa'da L. 1,20 nella quale
dovranno essere chiaramente indienti 11 suo nonfe, cognome, pa-
tern;tà, domicilio e l'oggetto delfappalto.
Alla domanda dovranno essere allegati:

a) l'attestato penale ed il ce|tißcato di mpralità, di data
non anteriore di 4 mesi a quella fissata per Pasta, rilasciati, il
primo del tribonale del luogo di nascita ed il secondo daÍ sin-
Jaco del luoto di residenza;

b) il certifcato di idoneiti rilasciato del prefeito o dal sot-
toprefctio dcl luogo ove il concorrede ha eseguito'perconto proprio
o diretto per conto altrui, lavori pubblici o privati di naturi ana-
loga di quelli da appaltarsi e nel quale si attesti avere egli dato
prova di perizia e di suffleiente pratica nelfeseguimento o nella
direzione dei detti lavori: il certificato dovrà essere corredato
dell'attes!:to relativo ni lavori eseguiti,

c) la dichiarazione in carta libera con cui 11 concorrente
attrati di essersi recato sol luogo ove debbonsi eseguit•e i lavori,
di avere presa conoscenza delle condizioni locali, núnche di tutto
te condizioni generali e speciali di capitolato, e di avere giudicato
1 prezzi, nel foro complesso. rimunorativi e tali da consentire il
ribasso che 7.arà per fare.
Le Soci-f4 anonime e la eccomandita per azioni sono tenute :

1* a presentare lo sintuto socialo e il certificato della cancel
leria del trihu"ale, da cui r n'ti che non si trovano in istato
fallimen:o ¡
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2* a designare la persona cui intendono affidare la diretione COMUNE DI FIRE
tecnica deilavo.i, presentandone i documenti richiesti

alle let-
NZE

tere a) e b).
Le altre Ditte non possono concorrere che per mezzo di uno

dei soci, il quale, a termini dell'art. 5 del D. L. 6 febbraio 1919,

n. 107, sarà riconosciuto come unico deliberatario.

Nonostante la presentazione delle domande e dei documenti, la

Amministrazione si riserva la piena ed insindacabile libertà di

escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, senza che l'escluso

possa reclamare indennità di sorta, nè pretendere gli
siano rese

note le ragioni del provvedimento.
I concorrenti verranno avvertiti della ammissione o della

esclu-

sione loro al domicilio da essi indicato.

I concorrenti ammessi, dovranno esibire al presidente dell'asta
la ricevuta del deposito fatto alla Cassa provinciale (Cas sa c-

trale per le Casse rurali cattoliche d'Italia) della cauzione prov-

visoria di L. 20,000.
L'aggiudicatario dovrà, prima della stipulazione del contratto,

presentare o designare la persona di un supplente e provvedere
secondo le modalità stabilite dall'art. 23 del capitolato speciale

d'appalto, alla regolare costituzione della cauz.ione definitiva, cor-

rispondente al 10 0/0 dell'ammontare complessivo netto dei la-

Tori appaltati.
Per ulteriore garanzia dell'adempimento degli obblighi dell'ap-

paltatore, si farà, sull'importo dei lavori eseguiti, la ritenuta di

cui all'art. 38 del capitolato generale summensionato, che verrà

pagata all'appaltatore mcdesimo colla rata di saldo.
Le Amministrazioni dello Stato, della Provincia e del Consorzio

tra i comuni di Langhirano, Lesignano Bagni e Neviano Arduini

provvederanno, ciascuna per conto proprio, al pagamento della

quo'a ad essa rispettivamente spettante sui certificati d'acconto e
sulla rata di saldo.
L'aggiudicafario dovrà prestarsi alla stipulazione del contratto

entro il termine che gli verrà prefisso.
Le spese d'asta, stipulazione di contratto, bollo, registro, ecc.,

sono a carico dell'aggiudicatario.
Parma, 20 gennaio 1923.

Il presidente della Deputazione
avv. T. Maestri.

7372 - A pagamento.

Municipio di Reggio Emilia

86a estrazione delle obbligazioni del prestito 1880

t• febbz•aio 1988

In conformità della deliberazione presa dalla Giunta comunale
nella sua adunanza del di 30 dicembre 1881, essendo stata effet-
tuata in questo giorno, con verbale redatto dal notaro Emanuele
Tafani, la 86a estrazione delle obbligazioni del prestito comunale
3 0(0, emissione 10 giugno 1880, vengono registrate per ordine del
loro rispettivo numero nella seguente tabella le 21 serie estratte.
Le obbligazioni costituenti le serie estratte cesseranno di esser
fruttifere col 1* aprile 1923 e saranno dal giorno stesso rimboksate
alla pari dal tesoriere comunale.

Quantith - e
Numero d'ordine ' .sgdelle 3 - Numeri

delle obbligazioni

obbligazioni per ciascuna g .
d' iscrizione

serie a e

10 10 Una 30.000 da 2701 a 3000

116 116 Una 30.000 > 34501 > 34800

127 127 Una 30.000 > 37801 > 38100

134 134 , Una 30.000 > 39901 > 40200

832 332 Una 30.000 > 99301 > 99600

552 da 658 a 656 Tre 10.000 > 16õ301 > 166600

595 > 783> 785 Tre 10.000 > 178201 > 178500

743 > 1452> 1457 Sei 5.000 > 222601 > 222900

751 > 1500 > 1505 Sei 5.000 > 225001 > 225300

849 > 2088 > 2093 Sei 5.000 > 254401 > 254700

880 > 2274> 2279 Sei 5.000 > 263701 > 264000

884 > 2298 > 2303 Sei 5.000 > 264901 > 265200

889 » 2328> 2333 Sei 5.000 > 266401 > 266700

AVVISO D'ASTA A TERMINI ABBREVIATI

Nel giorno 14 febbraio andante, alle ore 10, in Reggio Emilia,
nella sala della Giunta municipale si terrà un unico esperimento
di asta pubblica a termini abbreviati a g:orni cinque, a schede
segrete secondo il metodo di cui all'art. 87 lettera A del regola-
mento 4 maggio 1885, n. 8074, per l'aggiudicazione definitiva se-

duta stante al miglior offerente, dell'appalto delle opere e prov-

viste riguardanti la sistemazione del tratto di corso Garibaldi
dallo sbocco di via Guasco a quello di via Guido da Castello, in

questa città, giusta progetto dell'Ufficio tecnico comunale
in data

2ß dicembre 1922 (pei quali lavori è prevista una compicssiva
spesa di L. 192.400) alle condizioni del capitolato che con la ta-

rifla dei prezzi unitari ed annesso tipo è fin d'ora depositato ed

ostensibile presso la segreteria comunale.
Le offerte, stese su carta bollata da L.2,40, dovranno contenere

un ribasso percentuale su tutti i prezzi di taritTa.
Per l'ammissione all'incanto occorre il previo deposito presso

l'Economato municipale di L. 6000 per cauzione provvisoria e di

L 3200 in conto spese contrattuali stanti a carico dell' aggiudica-
tario.
Trattandosi di Società cooperative legalmente costituite potrà

916 > 2490 > 2495 Sei 5.000 > 274501 > 274800

1014 > 3078 > 3083 Sei 5.000 > 303901 > 304200

1074 > 3594 > 3603 Dieci 3.000 > 321901 > 3222()0

1221 > ö064 > 5073 Dieci 3.000 > 366001 > 366300

1270 > 5954 > 5983 Trenta 1.000 > 380701 > 381000

1657 > 25154 > 25183 Trenta 1.000 > 496801 > 497100

1732 > 29324> 29383 Sessanta 500 > 519301 > 519600

1768 > 34454 > 34763 Trecento 100 > 530101 > 530400

Firenze, 1° febbraio 1923.

Il sindaco
Antonio Garbasso.

Il capo ragioniere
Ubaldino Fortunati.

Il segretario del Comune
Alfonso Magnani.

AVVERTENZE

prescindersi dal dep sito di L. 6000 e la cauzione definitiva Terrà

costituita dalla ritenuta del 5 */, sull'ammontare delle rate d'ac-

conto.
Reggio Emilia, 5 febbraio 1923.

Il segretario generale
L. Grasselli.

Visto: Il sindaco
P. Petrazzani.

Le cedole appartenenti ad obbligazioni estratte, già dichiarate
infruttifere, non vengono p gate.
Sono pregati i possessori delle obbligavioni comunali 3 Oi0 di

verificare sempre se i titoli da loro posseduti sono sortiti alle
estrazioni che hanno luogo il 1* febbraio ed il 1° agosto di ogni
anno, prima di presentare le cedole per la ,riscossione degli in-
teressi.

7862 - A pagamento, 7375 - A pagamento.
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OOB1RRO ·(li BROna,1bergo Verona le distinte somme a garanzia della sua offerta, indicate
nel sottonotato elenco.

A VV I SO Il deposito potra essere fatto oltre che in denaro, anche in
d'incanto _definitivo per seguito miglioramento di ventesimo rendita sul D. P. dello Stato, da valutarsi a norma dell'art. 330

SI RENDE NOTO del Codice P. C.
che a seguito dell'avviso pubblicato il 29 dicembre 1922, durante
il periodo òei fatali è stata prodotta dal sig. Belperio Giovanni
fu Giuseppe l'offerta di aumento di annue L. 710 sul prezzo di
L. 14.200 pel quale venne provvisoriamente aggiudicato l'appalto
della riscossione dei dazi di consumo pel quinquennio 1923-927.
- Che perciò alle ore 11 del giorno 16 febbraio corrente, nelld
solita sala municipale davanti al sindaco, o chi per esso, e con

l'assistenza del sottoscritto segretario si procederå all'incanto
definitivo a candela vergine sulla base dell' annuo canone di
L. 14.910.
Le offerte in aumento non potranno essere inferiori a L. 100

e si farå luogo all'aggiudicazione anche con un solo concor-

rente.
Rimangono ferme tutte le.condizioni specificate nel primo av-

Viso d'asta.
Buonalborgo, 5 febbraio 1923.

Visto: il sindaco
V. Crocco.

Il segretario comunale
Nicola Corbo.

7361 - A pagamento.

Congrega2iione di carità di Cave
AVVISO D'ASTA

per secondo incanto

Essendo andata deserta l'asta oggi tenuta per la vendita di tre
terreni di proprietå delle Opere pie espedale Mattei e monte
delle orfane, giusta avviso in data 15 gennaio decorso, inserito
nella Gazzetta afficiale e nel foglio degli Annunzi legali della
Provincia, in data 17 gennaio u. s.

SI RENDE NOTO

3. Le offerte dovranno farsi i2 aumento del prezzo estirna-
tivo di ciascun lotto riportato nel sottoindicato elenco • la prima
di esse non potra eccedere il minimo stabilito nell'elenco, le
successive non potranno essere mai inferiori al minimo stesso.

4. Sono ammesse offerte per procura ed anche per persone
da nominare. Le procure dovranno essere autentiche e speciali,
e dovranno presentarsi al presidente dell'asta per essere allegate
al relativo verbale.

5. Qualora non siansi fatte offerte all'incanto, il secondo espe-
rimento avrà luogo mediante offerte per schede segrete nel luogo
e nel termine che verranoo indicati, e in cuesto caso l'aggiudica-
zione sarà pronunciata a favore di colui la cui offerta sia la mag-
oiore e raggiunga almeno il prezzo indicato nell'avviso d'asta.

G. Le spese di stampa, di affissione e di inserzione nei gior-
nali del presente avviso d'asta saranno a carico dell'aggiudicatario
anche per la quota del lotto che eventualmente rimanesse inven-
duto.

7. La vendita è, inoltre vincolata all'osservanza delle condi-
ziord portate del capitolato generale e speciale relativo a ciascun
lotto, capitolati che unitamente agli elenchi saranno visibili tutti
i giorni nell'orario d'ufficio, presso l'Intendenza di finanza di Ve-
rona

8. Il prezzo di aggiudicazione, potrà esser pagato in 10
rate eguali annuali di cui il primo decimo sarà pagato con im-
putazione del deposito fatto a garanzia della offerta, entro il ter-
mine di 10 giorni da quello nel quale sarà stata notificata all'ac-
quirente l'appprovazione del verbale di aggiudicazione mentre

gli altri 9 decimi saranno pagati in 9 rate annuali coll'interesse
legale a scalare.

9. Si avverte, che a tutti coloro che avranno fatto offerte
senza essere risultati aggiudicatari verranno immediatamente ri-
lasciati i depositi, mentre agli altri che non si fossero resi offe-

ohe il secondo esperimento, col metodo della candela vergine, renti verrà rilasciato, su domanda in bollo da L. 1,20 corredata
si terrà alle ore 10 del glorno 26 febbraio corrente, avvertendo eon foglio in bianco da L. 2,40 e della quietanza dei depositi
che si addiverrà all'aggiudicazione anche con il concorso di un eseguiti, un certificato dichiarante che seguì l'asta senza che i
solo offerente, medesimi vi prendessero parte, 'onde se ne valgano per fare a
-

,

I fatali per l'aumento del ventesimo scadranno alle ore 12, del loro cura le pra iche di svincolo.
15 marzo p. v. 10. Le cond:zioni che insorgessero -in merito alle offerte od
Per i depositi e le altre condizioni restano fermi quelli portati alla validità dell'incanto saranno decise inappellabilmente, dal

dal succitato avviso d'asta. presidente dell'asta.
Cave, 7 febbraio 1923. AVVERTENZA

Il presidente. Si procederà a termine dell'art. 299 del vigente codice penale
Luigi Pasquazi contro coloro che turberanno la libertà dell'asta o ne allonta--7376 - A pagamento.

neranno i concorrenti.
I NTENDENZ A D I F I N A NZ A Descrizione dei beni

I) I VERON A Numero progressivo del lotto 1

AVVISO D'ASTA Numero del lotto nell'elenco 1.

per la vendita dei beni del Demanio Comune in cui sono situati i beni : S. Massimo all'Adige Forte

in conformità della legge 24 dicembre 1908, n. 783 S. Er en enza : Demanio pubblico militare.
Si fa noto che alle ore 10 del giorno di lunedi del 12 marzo Terreni denominati Forte S. Massimo, tenuti a prato. e pa-

1923 in una delle sale dell'intendenza di finanza di Verona e sotto scolo, distinti in catasto alla sez. A, foglio II, lettere mappalt B,
la presidenza del sottoscritto o di un suo delegato, si procederà E, F, superficie ettari 2.48,20.
al pubblico incanto per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo mi- Prezzo d'inc nto L. 51.640.
gliore offerente dei beni sottodescritti, con avvertenza che l'aggiu- Deposito per cauzione delle offerte L. 5500 - per le spese e
dicazione sarà definitiva, a norma dell' art. 6, ultimo comma, della tasse L. 7403.
citata legge Si dicembre 1908, n. 783. Minimo delle offerte in aumento al prezzo d'incanto L. 200.

Condizioni principali Verona, 7 febbraio 1923.
L'intendente di finanza

1. L'incanto sarà tenuto col metodo della estinzione delle A. Bellina.
candele secondo le norme prescritte dall'art. 674 del Codice di 1378 - A credito.
P. C. 2 , 3 e 4 capover o, separatamente per ciascun lotto, e VORdÎÍS VOIOntaria di fabbricati in Frascati -

non sarå proceduto all'aggiudicazione se non si avranno offerte
almeno di due concorrenti. Il giorno 26 febbraio 1923 (lunedi), nel Palazzo vescovile di Fra-

2. Nessuno sarà ammesso a concorrere all'asta se non com- scati, piazza Paolo III, avanti il procuratore di S. E. il cardinale
proverå aver depositato presso l'Ufficio successioni e demanio di Giovanni Cagliero, assistito dal sottoscritto notaio, si procederà
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alla vendita dei seguenti immobili di proprietå della locale Con- Congregazione di S. Filippo Nerl in Frascati coll'annotazione della
gregazione di San Filippo Neri, col sistema della candela vergine provenienza. i

e con le norme di cui agli articoli 73 e seguenti del regolamento 5. Gli stabili sono venduti nello stato di diritto e di fatto in
gulla contablità generale dello Stato, ed in conformità del capi- cui si trovano e come l'Ente li possiede; e con tutte le servità
tolato approvato dalla R. prefettura di Roma, come da nota 5 apparenti ed occulte di cui sieno gravati e con tutte le condi-

corr., n. 195. ' zioni ed obblighi indicati nella perizia Curti. Tranne quanto si
riferisce alla chiusura delle finestre della contigua proprietà dellaDESCRIZIONE DEI LOTTI Mensa Vescovile di Frascat.i.

1. Vasto )ocale terreno e tre ambienti al primo piano, fra la
,ria di Villa Borghese e la via Cavour, ove trovasi l'accesso al ci-
Vico n. 89, conflaante le dette vie, De Fel:ci Sofia in Scaiola e la

proprietà della Mensa vescovile di Frascati.
In catasto alla parlita 124, col n. di mappa 582, sez. 1, sub. 2.
Prezzo base d'asta L. 16.800

2. Casa in via dei Bamnocci, civ. n. 65, piano primo, di vani
tre, distinta in catasto col mappale della sez. I, n. 144 sub. 1, con-
finanti Lanzi Lucrezia per due lati e la proprietà dell'Arcipre-
tura di Frascati e soprastante alla proprietå di Risi Attilio e

Ferri Carlo.

6. Gli acquirenti dovranno rispettare le norme del Codice ci-
vile e i contratti di affitto in corso. Ed osservare altresi le dispo-
sizioni legislative vigenti in materla.

7. Con nuovo avviso sarà indicato 11 giorno (fatali), entro cui
scadrå il termine per l'aumento del ventesimo.

Frascati, 6 febbraio 1923.
Il notaio

D. Filadoro.
G. Farina, proc,

7385 -- A pagamento.

CORPO REALE DEL GENIO CIVILE
Prezzo base d'asta L. 6600.

3. Secondo piano di detta casa in via Bambocci, n. 65, di tre X Compartimento
vani, tenuto in fitto da Serafinini Giacomo• Ufficio di Roma - Servizio generale i

In catasto verra distinto col mappale della set. I, n.144 sub, 2.
Prezzo base d'asta L. 7400. A ww I so

4. Vasto locale terreno ad uso tinello con annessa grotta in via
¾ercato, civ. n. 50, confinanti Benedetti Raflacle, Casalboni Flavio,
Romoli Pietro e strada.

In catasto verrà distinto col mappale della sez. I, n. 656 sub.1.
Prezzo base d'asta L. 18.600.

5. Via Mercato, civ. n. 51, primo piano di casa, formato di cin-
que vani e di area scoperta, confinanti Bucciarelli Olga in Nar-
decchia, Casalboni Flavio e Romoli Pietro.

In catasto verrà distinto col mappale della sez. I, n. 656 sub. 2.
Prezzo base d'asta L. 8600.

6. Secondo piano di detta casa in via Mercato, n. 51, di vani
uuttro, confinanti con Brinati Francesco, Casalboni Flavio, Rug-
geri Davide.

In catasto verrà distinto col n. 656 della sez. I, sub. 3.
Prezzo base d'asta L. 8600.

7. Terzo piano della stessa casa in via Mercato, n. 51, di quattro
pani, eguali al secondo piano, confinanti eredi Pietro Tittoni,
Casalboni Flavio, Tiberi Augusto, Melchiorre Antonio.

In catasto versa distinto col mappale della sez. I, n. 6ã6, sub. 4.
Prezzo base d'asta L. 9200.

8. Quarto piano della médesima casa in via Mercato, n. 51,

A termini dell'art. 9 del R. decreto 9 ottobre 1919, n 2161,
SI RENDE NOTO

che sono state presentate le seguenti domande di concessione:
1. Dalla Ditta Romalli f.lli Giuseppe e Fabrizio per derivare

mod. 0,2 di acqua dal rio Mariano, in località Casal Morena - in
comune di Roma - e per utilizzarli a scopo di irrigazione nella

località stessa.
2. Dalla Ditta Cavedon Vincenzo e Campanaro Pietro pe- de-

rivare durante 36 ore di ogni settimana mod. 0,84 di acqua dgl
torrente Paglia in località Oppiarone - in comune di Proceno ••

e per utilizzarli allo scopo di irrigazione nella suddetta località.
3 Dalla Società Olea Romana per derivare mod.0,08 di acqua

dal rio Almone, presso la via Ostiense - in comune di Roma - e

per utilizzarli ad uso refrigerante e per alimentazione di caldaie

nel proprio stabilimento industriale per raffinazione di elil.

L ingegnere capo
G.gFornat.

7340 - A pagamento.

Comune di Santeramo in Colle

composto di due vani e soffitta, confinanti eredi Tittoni Pietro, AVVISO D'ASTA

Casalboni Flavio, Ceccarelli Francesco, Marini Armando. Inpr imo i a c anto

In catasto verrà distinto col mappale della sez. I, n. 656, per l'appalto della pubblica illuminazione a luce elettrica

sub. 5. SI FA NOTO
Prezzo base d'asta L 5200. che il giorno 20 corrente mese di febbraio, alle ore 10,suquesto

Condizioni della vendita palazzo municipale, dinanzi al sig. R. commissario straordinario,
o chi per esso. si farà luogo alla pubblica asta in primo incanto,

1. L'incanto avrå luogo separatamente per ciascun lotto e le a termini abbreviati di giorni dieci, per l'appalto del servizio

efforte non potranno essere inferiori a L. 50 ciascuna. della pubblica illuminazione con sis'ema elettrico in tutte le via

2. I concorrenti dovranno depositare al tesoriere dell'Ente, e piazze dell'abitato, in conformità di quanto è stabilito con de-

che assisterà alPasta, i tre decimi del prezzo a base d'asta;poscia terminazione commissariale del 15 dicembre 1922, n. 145, modifi-
del prezzo di provvisoria aggiudicazione ed infine l'importo del- cata in parte con altra del 13 gennaio u. s., n. 10, superiormente
l'aggiudicazione definitiva. approvata.
E ciò a garanzia dell'offerta e delle spese di contratto. Le spese L'asta seguirà col sistema della estinzione di candela vergine o

di perizia, d'asta ed inerenti saranno pure a carico degli acqui- sarå aperta sul prezzo base di annue L. 40.000 per una energia
renti in ragione del prezzo d'asta di ciascun lotto. annuale di Kw 43274, ed ogni offerta di diminuzione non potrå

3. L'aggiudicatario definitivo dovrà stipulare l'atto legale di essere inferiore a L. 500 per vo'ta.

compra-vendita nel termine di dieci giorni dalla co nunicazione La durata dell'appalto sarà di anni venti, dalla dAta di inaugu-
dell'approvazione, da parte della R. prefettura di Roma, del ver- razione del servizio in parola.
hale di definitiva aggiudicazione. Per essere ammesso all'asta occorrerà dimostrare di aver ver-

Sotto pena di perdita det deposíto eseguito e del risarcimento sato alla tesoreria comunale la somma di L. 8000 quale cauzione

dei danni causati dalla inadempienza all'Ente proprietario. provvisoria.
4. Il prezzo di acquisto dovrà essere ve sato all'atto dellasti- La cauzione definitiva poi sarå di L.15.000 comprese leL.8000

palazione, al tesoriere dell'Ente, il quale ne curerà subito il reim- precedentemente versate, e sarà svincolata a favore della Ditta

piego in un certificato di rendita consolidato 5 Ot0, intestato alla concessionaria due mesi dopo l'inisto dell'esercizio.
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L'impresa avrà l'obbligo di fornire la energia elettrica come

ai privati in tutte le zone attraversate dalla pubblica rete a ta-

riffa a contatore od a forfait.
L'assuntore ai sensi dell'articolo 16 del capitolato d'oneri, mo-

dificato, dovrà impegnarsi di presentare entro il termine di giorni
60 dall'aggiudicaziono il progetto esecutivo di esecuzione docu-

mentato dall•impianto, per l'approvazione dell'Amministrazione

comunale e di quella dell'autorità competente.
Sulla provvisoria aggiudicazione è ammessa l'oTerta di dimi-

nazione del ventesimo, i cui fatali scadranno a mezzodi del giorno
5 marzo prossimo.
Le spese di asta e di contratto, compresa la tassa di registra-

zione, saranno per metà a carico dell'Impresa e per metà a ca-

rico del Comune.
Il capitolato d'oneri ò visibile a chiunque presso la segreteria

comunale nelle ore d'ufficio.

Santeramo, 5 febbraio Ï923.
Il segretario comunale

G. Manicone.
Visto : il R. commissario

Pignatelli.
7374 -- A pagamento.

(la pubbHoazione).
MUNICIPIO DI MESSINA

Elenco n. 117 dei deceduti nel terremoto del 28 dicembre 1908

21014. Ingegniere Filippo fu Giuseppe e fu Sciarrone Letteria,

nato a Messina, d'anni 40', contadino, marito di Ingegniere
Rosa.

21015. Gatto Maria fu Antonino e fu Cammaroto Francesca, nata
a Gazzi, di anni 78, casalinga, moglie di Costantino Fran-

cosco.
21016. Piccione Paolo fu Giuseppe e fu Concetta Arena, nato a

Briga Marina, d'anni 79, civile, marito di Di Maggio'Angela.
21017. Di Ma gio Angela fu Antonino e fu De Salvo Caterina, nato

a Briga Marina, d'anni 72, civile, moglie di Piccione Paolo.
21018. Infortunio Francesco di padre ignoto e di Infortunio Rosa,

nato ad Aredo, d'anni 78, rappresentante, marito di Muro

Giuseppina.
21019. Salemi Clemi Ugo fu Paolo e fu Sellima Maria, nato a Mes-

sina, d'anni 48, civile, celibe.
21020. Pasa Nicodemo di Gaetano e di Calvaroso Rosina, nato a

Mammola, d'anni 14, civile
21021. Pasa Carmela di Gaetano e di Calvaroso Rosina, nata a

Mammola, d'anni 9.

21022. Pasa Luigi Amadeo di Gaetano e di Calvaroso Rosina, nato

a Mammola, d'anni 7.
21023. Pinturro Francesca di Francesco e di Concetta Puglisi, nato

a Calatabiano, d'anni 26, casalinga.
Messina, 23 gennaio 1923.

Per 11 segretario
7265 - Gratuito. Micali.

(2a pubblicazione).
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21011. Pirrotta Pasquale fu Paolo e fu Caristi Antonina, nato a

Ganzirri, di anni 53.
210121 Malambri Nunzio di Vincenzo e di Richichi Provyidenza,

nato a Messina, di anni 24.
21013. Malambri Teresa di Vincenzo e di Richicht rawwMon·m

nata a Messina, di anni 12.
Messina, Ï9 dicembre 1922.

L'ufficiale di stato civile
Contarini

Per il segretario
Micali.

6302 - Gratuito.
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AVVISO DI CONCORSO

È aperto il concorso per titoli al posto di archivista di 3a classe
nell'archivio provinciale di Stato in Catanzaro.
I concorrensi dovranno non più tardi delle ore 16 del giorno

30 marzo p. v. presentare alla segreteria della Deputazione pro-
vinciale di Catanzaro la domanda su carta da lire 1,20 corredata

dei seguenti documenti e titoli:
1. Atto di nascita, da cui risulti l'età non minore di anni 21 e

non maggiore di 45. Questo limite massimo non è obbligatorio per
quegli aspiranti che si trovino in servizio di questa o di altre
Amministrazioni provinciali

2. Certificato di cittadinanza italiana.
3. Attestato di buona condotta morale e civile rilasciato dal

sindaco dell'ultima residenza dell'aspirante.
4. Certificato di penalità.
5. Certificato di sana costituzione fisica.
6. Laurea in giurisprudenza, con certificato dei voti conse-

guiti in ciascuna materia.
7. Diploma di idoneità conseguito in.una R. Università, ovvero

nella scuola di paleografia e dottrina archivistica e di scienze
ausiliarie annessa ad un Archivio di Stato. od un titolo equipol-
lente.
I documenti indicati ai nn. 3 e 4 debbono essere di data non

anteriore a quella del presente.
Al concorso saranno ammessi senza limitazioni di titoli o di re-

quisiti di età, di domicilio, ecc., tutti gli archivisti e primi aiu-
tanti degli altri Archivi provinciali, purchè siano in possesso di

regolare atto di nomina convahdato dal Ministero, anche se sproy-
visti della laurea in giurisprudenza.
La Commissione esaminatrice sarà composta in conformità del-

l'art. 34 del vigente regolamento per gli uffici provinciali; di essa
farà parte un delegato del Ministero dell'interno.
La Commissione designerà per la nomina il concorrente che

avrà riportato il maggior- numero di punti nella valutazione dei
titoli.
A paritå di merito avrà la precedenza sugli altri chi abbia pre-

stato servizio presso l'Amministrazione della Provincia.
La nomina sarà fatta gal Consiglio provinciale e convalidata

dal Ministero dell'interno.
Il nominato avrà i diritti e dovrà sottostare ai doveri stabiliti

per gl'impiegati della provincia di Catanz°aro nel vige.nte regola-
mento degli uffici provinciali, nonchè a quelli fissati nel regola-
mento approvato con R. decreto 2 ottobre 1911, n. 1163.
Al medesimo sarà corrisposto l'annuo stipendio di L. 5000 au-

mentabile per successive promozioni di classe a L. 6600 più 4

aumenti quinquennali del decimo, e la quota dei diritti di archi-
vio come per legge.
Lo stipendio sarà pagato al lordo delle ritenute per tassa di

ricchezza mobile e per fiscrizione a11a Cassa pensioni a norma

delle leggi 6 marzo 1904, n. 88 e 19 maggio 1907, n. 270.
Sono però in corso proposte di modifica. ai regolamenti e ta-

belle organiche, con miglioramenti di stipendi su cui delibererA
il Consiglio entro il corrente mese.

Il nominato dovrà assumere l'ufficio entro il termine improro-
gabile di 15 giorni dalla definitiva approvazione della nomina.

Catanzaro, 6 febbraio 1923.
Il presidente

della deputazione provinciale
Tedeschi.

Il segretario generale

7373 - A pagamento.
M. De Guzzis.

CONSIGLIO NOTARILE
dei distretti riuniti
di Modena e Pavullo

Notificazione
Il notaio D. GiuseppeGatti re-

sidente in Modena è stato, die-
tro sua domanda, dispensato

dalle sue funzioni di notaio con
R. decreto 14 gennaio 1923 regi-
strato alla Corte dei conti il suc-
cessivo giorno 25.
Modena, 5 febbraio 1923.

Il presidente
A. Collizzardi.

7364 - Gratuito.

Tumino gaffaele, gerente Dario Perusy, direttore Tipografia delle Mantellate.


